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PARTE UFFICIALE
ORDINE DEI Ss. MAURIZIO E LAZZARO

Sua Maestà il Re si compiacque nominare nell'Qrdine
dei ßs. Maurizio e Zazzaro :

Di Suo Motu proprio:
Con decreti del 19 febbraio 1911 :

a grand'uf/Jzial,e :
Rossi comm. prof. Luigi, deputato al Parlamento.

Squitti Nicola, barone di Palermiti e Guarna, R. ministro d'Italia
a Cettigne.

Volpi comm. Giuseppe, direttore generale del monopolio dei tabac-
chi del Montenegro.

ad u/Jiziale:
Mancinelli Scotti, nob. Carlo conte di San Vito, R. console di la

classe con patente di console generalo a Soutari d'Albania.

a cavaliere:

Uffreduzzi cav. Gustavo, ingegnere del genio civile, direttore dei la.
vori della legazione d'Iþalia e Cottigne.

Con decreto del 23 febbraio 1911:

a gran cordone :

Bertarelli comm, avv. Pietro, consigliere di Stato.

a grand'uffiziale:

Solinas-Cossu comm. Giovanni, consigliere della Corte dei conti.

Vacchelli comm. dott. Pietro, senatore del Regno.
Postemski prof. comm Paolo, ispettoremedico principale della Croco

Rossa italiana.
a commendatore:

Spataro comm. Vittorio, consigliere segretario del sottocomitato re-

gionale della Croce Rossa italiana.

Mazzoni comm. prof. Gaetano, ispettore medico principale della
Croce Rossa italiana.

Mango comm. avv. Camillo, deputato al Parlamento.
Lupachhioli comm. Scipione, presidente del Consiglio dell'ordine de-

gli avvocati in Roma.

Bacchialoni comm. avv. Adolfo, procuratore generale della Corte di

appello di Torino.
Filippi Carlo fri Giacomo, direttore nell'amministrazione della Real

Casa, collocato a riposo a sua domanda.

Ohè comm. Carlo, id. id.
ad uffiziale:

Guerrieri comm. Paolo, ispettore centrale del tesoro.

Lecerf comm. Alberto, consigliere delegato economo del sotto Comi-

tato regionale della Croce rossa in Palermo.

Parravicino conte cav. Gustavo, vice presidente del sotto Comitato

id. id. di Firende.
a cavaliere:

Lucchesi cav. Ranieri maggiore commissarlo.

Tesei cay. Giuseppe, maggiore di fanteria.
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Follina cav. uff. Michele, consigliero delegato dellsotto Comitato re- a cavaliere:
gionale della croce rossa in Palermo.

Morini dott. cav. uff. Vincenzo, ispettore medico di la classe della
Associazione della Croce rossa.

Avogadri c4v. uff. Francesco, presidente del sotto Comitato di se-
zione id. id. di Ferrara.

Mantero comm. dott. Mariano, segretario generale del Banco di Sici-

Niccolini prof. Corrado, incaricato reggente il vice consolato di
Italia in Antivari.

Lerco Roberto, rappresentante la Compagnia di Antivari a Cet-
tigne.

Con decreto 23 febbraio 1911:

lia, collocato a riposo, a sua domanda. a gran cordone:
Con decreto del 5 marzo 1911:

a commendatore:

Brugi comm. Blagio, preside della facoltå di giurisprudenza nella
R. Università di Padova.

Sulla proposta del ministro della guerra:
Con decreti del 20-27 novembre 1910:

ad uffixiale:
Bianchi cav. Leopoldo, colonnello modico in posizione di servizio

ausiliario, col19cato a riposo,

Pincherle comm. Gabriele, consigliere di Stato.
Abignente prof. cav. Giovanni, deputato al Parlamento,
Perla prof. comm. avv. Raffaele, senatore del Regno, conigliere di

Stato.
Sandrelli comm. avv. Carlo consigliere di Stato.

a grand'uffiziale:

Bona comm. Eugenio, già deputato al Parlamento.
Sala comm. Giovanni, direttore nell'amministrazione della R. Casa,

collocato a riposo a sua domanda.
Di Fratta comm. avv: Pasquale, consigliere di Stato.

a cavaliere :
Belfanti cav. Giovanni, maggiore nel personale permanente dei di-

stretti in posizione di servizio ausiliario, collocato a riposo.
De Sanctis cav. Domenico, capitano id. id.
Bramanti cav. Nazzareno, capitano di fanteria, id. id.
Galleani cav. Giovanni, tenente colonnello commissario in posizione

id. id. collocato id. id.
Pucci cav. Ulisse, tenente colonnello di fanteria in posizione id. id.

collocato id. id.
Zoli cav. Vincenzo, maggiore id. id. id. id.
Squerci cav. Federico, id, id. id- id. id.
Rea cav. Alessandro, id., id. id. id.

Sulla proposta del ministro di grazia e giustizia e dei
culti:

Con Regi decreti del 5 gennaio 1911 :

ad ufß«iale:
Guerra cav. Michele, presidente di sezione di Corte d'appello, col-

locato a riposo.
Galvani cav. Giuseppe, consigliero di Corte di cassazione, collocato

a riposo a sua domanda.

Sulla proposta del ministero dell'istruzione pubblica :

Con decreto del 13 ottobre 1910 :

ad efßriale•

Campanini comm. prof. Naborre, preside nei RR. istituti tecnici
co llocato a riposo.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreti del 19 e 22 gennaio 1911:
a commendatore:

Cibelo ing. comm. Francesco, ispettore del catasto e dei servizi tec-
nici di finanza, collocato a riposo.

Prampolini comm. dotti Luigi, intendente di ûnanzy di la classe,
collocato a riposo.

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. il Re si compiacque di nominare nell'Opline
della Corona d'Italia :

Di Suo Motu proprio:

a commendatore:

Bensa prof. Enrico, avvocato in Genova.
Innamorati prof. Francesco, ordinario nella R. università di Pe-

rugia.
Offsas cav. Gandolfo, presidente di sezione della Corte d'appello.
De Santi cav. Michele, consigliere Corte di cassazione.
Chiapirono cav. Lionello, avvocato fiscale militare.
Bruschi-Falgari conte cay. Luca, membro del Comitato centrale

Della Croce Rossa italiana.
Savariro cav. uff. Emilig, segretario del sotto Comitato regionaIe

della Croce Rossa in Torino.

ad ufßziali:
De FranceSco avv. Angelo, primo segretario alministero del te-

soro.

Flamini cav. Gioacchino, vice cancelliere tribunale di Roma.
Montechiaro cav. Stefano, delegato alla contabilità del sottocomitato

regionale della Croce Rossa in Napoli.
Dusmet d ca cav. Luigi, consigliere del sottocomitato id. id.
Trambusti dott cav. Armando, delegato alla direzione di sanitå.
Perera cav. Lionello, delegato generale della Croco rossa italiana in

New York.
Simondotti cav. Luigi, consigliere del sottocomitato regionale id. id.
di Torino.

Cayrsti ing. cav. Michele, id. id. di Milano.
Casati conte cav. Giorgio, id. id. id.
Bonatti cav. Agostino, vico presidente del sottocomitato di sezione

id. id. id. di Padova.
Calabi ing. caY. Ugo, socio del sottocomitato regionale della Croce

rossa di Bologna.
Leopardi conte cav. Giacomo, presidente del sottocomitato locale

id. di Osimo.

a cavaliere:

Ricciardi barono Roberto, socio del sottocomitato regionale della
Croce rossa fn Napoli.

Boldrin dott. avv. Alessandro, consigliere economo del sottocomi-
tato marittimo id. di Venezia.

Brandolin Rota conte Brando, consigliere del sottocomitato id. id.
Rossi Celso, capitano di stato maggiore.
Olivieri Arnaldo, applicato nell'amministrazione di pubblica sicu-

rezza.

Con decreti del 26 febbraio 1911:
Con decreto del 19 febbraio 1911 : a cavaliere:

a gran cordone: Gallo Giovanni Ernesto, segretario cepo dell'Ospedalo oftalmico diDe Gregorio comm. ing. Giovanni, presidente del Consiglio supe- Torino.
riore dei lavori pubblici; Gaudenzi dott. prof. Carlo, medico capo, id., id.
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Con decreti de1 2 e 5 marzo 1911 :

a cavaliere :

Re Della Pona barone Carlo.
Tosato don Giuseppe, rettore della chiesa di Oliosi di Castelnuovo.

a commendatore:

Franchi Verney Della Valetta conte Ippolito fu Alessandro.
Magnani cav. ing. Pietro fu Giovanni.

ad uffiziale:

Antoniotti sac. cav. D. Paolo,

a cavaliere:

Musso Carlo fu Paolo, scultore in Torino.

Sulla proposta del Nostro primo segretario per l'Or-
dine Mauríziano:

Con decreti del 2 marzo 1911:

ad uffixiale:

Filippi cav. dott. Paolo, medico supplente dell'ospedale civico Mau-
riziano di San Remo.

a cavaliere:

Coppa dott. Placido, medico-obirurgo a Stupinigi.
Bianchi sac. D. Eugenio, cappellano del .civico ospedale Mauriziano

di San Remo.
Conrieri dott. Giovanni Battista, vice direttore dell'ospedale id. id.

Sulla proposta del ministro dell'interno:
Con decreto del 5 gennaio 1911:

a commendatore :

Bonini cav. uff. Aristido fu Angelo, direttore della Cassa di rispar-
mio di Udino.

Giuffrida cav. uff. Vincenzo, commissario dell'emigraziono.
ad uffiziale:

Tedeschi cav. avv. Giuseppe, presidente deputazione provinciale di
Massa.

Pirotta cav. prof. Enrico, presidente congregazione di carità di Desio

(Milano).
Leone cav. avv. Francesco fu Domenico, nato e residente a Napoli.
Via cav. ing. Pietro fu Giuseppe, nato e residente a Roma.
Avanzi cav. Giov. Batt., proprietario dell'albergo < Metropole > in

Roma.
Peruzy cav. Dario, pub blicista in Roma.

a cavaliere:

Guasco rag. Spirito Folico, archivista capo del municipio d'Asti

(Alessandria).
Machetti dott. Enrico fu Pietro di Tigliolo d'Asti.
Galante Gaetano fu Carmine, da Napoli.
Daneo dott. Luigi, presidente dell'asilo infantile di San Domenico

d'Asti.
Eula avv. Donato Costanzo, giudico istruttore presso il tribunale

d'Asti.

Cugini ing. Alberto, ox-consigliore comunale di Parma.
Aimo Costanzo, consigliere comunale di Saluzzo.
Parrocchia ing. Lorenzo, direttore di segretoria Societa asili not-

turni in Torino.

Cicero dott. Paolo, segretario nel ministero dell'interno.

Gavotti Verospi march. Luigi, presidente pubblica assistenza, « Prin-
cipe di Piemonte > in Roma.

Roccavilla dott. Giovanni Battista, consigliere di prefettura.
Chiarappa Nicola, assessore comunale di Bari.
Di Luggo avv. Ruggiero, consigliere comunale di Napoli.

Trentinaglia nob. avv. Carlo fu Giacomo, da Rovigo, residente a Ve-
nezia.

Pietrocola Francesco Saverio, farmacista, da Vasto, residente in
Roma.

Fietta Giovanni, fabbricante di mobili in Ivrea.
Carabelli rag. Cesare, assessore comunale di Lainato (Milano).
Capsoni Camillo, presidento 00. PP. < Casa d'industria e scrotolosi »

di Pavia. .

Bassano dott. Emilio, notaio in Roverbella, residente a Mantova.
Cesa Pacifico, ex-consigliere comunale di Strona.
Mogliano Giovanni, capo de11'ufficio d'arte provinciale di Saluzzo.
Cecchi Alessandro, sindaco di Urbisaglia (Macerata).
Cesarini-Romaldi Giacomo, di Corinaldo (Ancona), consigliero pro-

Vinciale.
Dalia Antonio, presidente della Croco verde di Appariziono (Ge-

nova).
Franzosini avv. Francesco, membro del Consiglio d'amministrazione

asilo infantile d'Intra.
Grassi dott. Secondo, medico-chirurgo in Torino.
Annoni Giuseppe, sindaco di Bulgarello (Comoy.
Anselmi avv. Giorgio Ermanno, consigliere provinciale di Torino.
Auteri Vincenzo Salvatore Carmelo di Giovanni.
De Silvestri dott. Enrico, medico in Torino.
Dogliotti avv. Amedeo, primario nell'ospedale di San Giovanni in

Torino.
Panizzi dott. Emilio, medico in San Remo.
Sala Silvio, assessore comunale di Mondonico (Como).
Cherici avv. Stefano, da Rimini, membro Giunta provinciale ammi·

nistrativa.
Gerundo avv. Gabriele, fF. sindaco di Vallata (Avellino).
D'Alessio Francesco, segretario al ministero dei lavori pubblici.
Avitabile Alessandro, sindaco di Farfengo (Brescia).
Adreani Alfredo, id. di Cunardo (Como).
Bindi Augusto, assessore comunale di Cerreto Guidi.
Schiavoni Primiceri Leonardo, sindaco di Manduria.
Gariazzo Secondo, sindaco di Castellengo (Novara).
Console Ugo, assessore comunale di Germagnano (Novara).
Vallini Giuliano, sindaco di Piove di Sacco (Padova). .

Pissavini Alessandro, membro Congregazione di carità di Desio
(Milano).

Biscarra Cesare, scultore in Torino.

Cappellini Antonio, ex sindaco di Santa Margherita d'Adige (Pa-
dova)

Tedesco dott. Agostino, medico condotto.
Mindelli avv. Angelo Raffaele, presidente Congregazione di carità

di Ostuni (Lecce).
Imassi dott. Francesco, medico in Vicoforte (Cuneo).
Novara Giovanni Battista, sindaco di Tigliolo (Alessandria).
Mastracchio Serafino fu Cherubino, attore drammatico residente a

Napoli.
Bertono Luigi, segretario comunale di Settimo (Alessandria).
Fignon Prost Girolamo di Francesca da Palermo.
Cornetta Nunziante, delegato di pubblica sicureZ78.
Titomanlio Vincenzo, sindaco di Montofalcione.
Balconi ing. Vincenzo, presidente Societå reduci a Verona.
Mari Giovanni Battista, sindaco di Salle f(Chieti).
Mjgliacco Benedotto, sindaco di Barano d'Ischia.
Alessi Giov. Battista, sindaco di San Giovanni Gemini.
Maresca Luigi, artista drammatico.
Alessi-Coffari Ambrogio, assessore comunale di Cammarata.
Zumaglini dott. Antonio, medico-chirurgo da Varisio, residente in

Torino.

Foggiato Vittorio, sindaco di Arzergrande (Padova).
Gereschi rag. Luigi di Andrea, da Pisa.

Villa Domenico, nato a Roma, residente a Tivoli.
Ovazza dott. Vittorio Emanuele, medico chirurgo in Torino.
De Gasperis Gesare, proprietario Hôtel Sirena - Tivolt
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Severini Pietro, nato o residenteX Casalvelino.
Lebano dott. Luigi, ufficiale sanitayio di, Lustra. Cileyto (Salerno).
Stclienone Enrico, capo stazione ferroviario in Alba.
Lattanzi Giulio, presidente della Congregazione di carità di Fro-

smone.

Segneri Lorenzo, tarmacista in Castelnuovo di Porto.
Bulgarini Giuseppe, sindaco di Bovillo Ernica (Roma).
Azzano Antonio, vice presidente società di beneficenza in Venezia.

Con deereto del 12 febbraio 1911:

a gran cordone:

Balenzano comm. avv. Nicola, senatore del Regno.

Sulla proposta del ministro della guerra :

Con decreti del 28 ottobre e del 6, 10 e 14 novembre 1910 :

ad ofßziale:

Pagliuca cav. Giovanni, maestro civila di scherma di la classo no-

gli istituti mi itari, collocato a riposo.
Vergiati cav. Paolo, id. id. id. id. id.
Rayneri cav. Alberto, colonnella nel personale permanente dei, di-

stretti in posizione di servizio ausiliario, collocato a riposo.
Serra cav. Lui¿i, id, id. id. id. 1d.

a cavaliere:

Baucia Giovanni Battista, archivista di 2a classe nel ministero della

guerra, collocato a liposo.
.Tano Francesco, capoteenic.o d'artiglieria di la classe, collocato a

riposo.
Sirona Antonino, capitano di fanteria ill posizione di servizio au-

siliario, collocato a riposo.
Baldino Luigi, id. nel personale permanente dei distretti id. id id.

Perodo Angelo, id. id. id. id. id.
Bonera Giovanni, tenente dei RR. carabinieri, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro della marina :

Con decreto del 29 dicembre 1910:

a cavaliere:

Devoto Clorialdo, armatore.
Dini Francesco, capitano marittimo.
Montarsolo Nicolo, id. id.

Cormagi Domenico, amministratore delegato della Socioth di navi-

gazione ligure-brasiliana.
Longobardo Andrea, capo pilota del porto di Napoli.
Persichotti Francesco, segretario della Cassa invalidi della R. ma-

rina mercantile di Ancona.

Nicolai Luigi, direttore della Società di navigazione Puglia.

Sulla proposta del ministro delle finanze :

Con decreti del 5, 8 gennaio e 2, 12 febbraio 1911 :

ad ug2:iale:

Pierotti cav. Matteo, pubblicista, in Roma.

Brignone cav. avv. Amedeo di Filippo, da Pinerolo.

Bellia cav. ing. Giuseppe, presidente di commissione di imposte.
a caratiere:

31ongini Carlo, vice presidente della commissione imposte dirette di

Chivasso.

Castello Domenico, membro id. id. id.

Massaro Michele, tipografo editore in Torino.

Longobardi Giacinto, pensionato in Castel
San Giorgio.

Lavagno Paolo, conservatore ipoteche.
Ferraris Giacomo, id. id.

Lombardo Tommaso, commissario di la categoria
nello dogane.

Berardi Raffaele, vice presidento della commissione mandamentale

delle imposto dirette di Chieti.

Garzino dott. Giovanni, medico chirurgo in Foglizzo.
Bianconi dott. Alfredo,. chimico farmacista in Roma.

Giorgi Amedeo, industriale in Firenze.
Giudice Francesco, membro cominissione imposte diretto di Martirano.
Oliveri Pietro, membro commissione mandamentale imposte dirette

di Valguarnera Caropepe.
NIonteforte avv. Ignazio, membro della commissione provinciale im-

poste dirette di Siracusa.
SIaffi Giovanni Battista, membro commissiono mandamentalo delle

imposte dirette di Piacenza.
Bario Giuseppe fu Bortolo, già magazziniere delle privative.
Aimo Boot Giovanni Battista, membro commissione mandamentale

delle imposte dirette di Ceres.

Con decreti dei 19, 22 gennaio 1911 :

a commendatore :

Ambrosini cav. uff, dott. Federico, intendento di finanza di la classe,
collocato a riposo.

Bonello cav. uff. Luigi, intendente di finanza, id. id.
ad uffizialc :

Balzani cav. Leopoldo, ingegnere del catasto e dei servizi tecnici di
finanza, collocato a riposo.

Foglino cav. Giuseppe, id. id. id., id. id.
Sulla proposta del ministro del tesoro :

Con decreto del 5 gennaio 1911:

a gran cordone:

(sentito il Consiglio dei ministri) :

Franco comm. Emanuele, presidente di sezione della Corte dei
conti, collocato a riposo a sua domanda.3

ad ufficiale:
Nicolazzi cav. ing. Gervasia Giacomo, vice direttore della ofilcina

carte valori, collocato a riposo.

Sulla proposta del ministro di grazia, giustizÏa o culti :
Con decreto del 5 gennaio 1911:

ad uffiziale:
Coglitore cav. Vincenzo, consigliere di Corte d'appello, collocato a

riposo.
a cavaliere

Micall -Umberto, del qudle sono state accettate le dimissioni dal-
l'utficio di vice pretore della La protura urbana di Roma.

Sulla proposta del ministro della pubblica istruzione :

Con decreti del 29 dicembre 1910, 5 e 12 gennaio 1911:

ad uffiziale:
Talli cav. Virginio, artista drammatico.
Rostagno cav. Luigi, presido del R. liceo « Parini » in Milano,
Tentori Tullio, preside del R. liceo « Genovesi » di Napoli,

a cavaliere:

Stracciari Riccardo, artista di canto.
Faggi Adolfo, professoro ordinario di storia della filosolla nella Re-

gia Università di Padova.
Casagrandi Oddo, id. id. d'Igiene id. id. Cagliari.
Bo,rgna Giuseppe, id. id. di diritto romano id. id.
Cogo prof. Gaetano, ispettore temporaneo per le scuolo medie o

R. provveditore agli studi.
Mestica prof. Enrico, R. Provveditore agli studi.
Belloni prof. Antonio, id. id.
Juvalta prof. Erminio, id. id.
Campani prof. Annibale, id. id.
blarabelli prof. Giovanni, 14. id.
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Leicht Plotro, professore ordinario nella R. Universitå di Siena.
Rocco Alfredo, id. id. di Padova.
Pulvirenti Francesco, libero dooonte di ginecologia nella R. Uni-

versità di Roma.
Piperno Ugo, artista drammatico.
De Ciccio Mario, benemerito donatore di oggetti d'arte al museo di

Palermo.
Rinaldi Beniamino, insegnante olementare in Roma.
Pasoiuti Francesco, professore ordinario di eduensione ileion.

Tonotti avv. Felice, benemerito dell'educazione fisica.
Schiavo Giuseppe, insegnante elementare nel comune di Montella

(Avellino).
Del Vivo Lorenzo, vice ispettore nelle scuole comunali di Firenze.
Simoneelli dott. Alberto, segretario dell'istituto orientale di Na-

poli.
Manzo Pasquale, direttore didattico in Torre Annunziata.
Capetti prof. Vittorio, preside del R. liceo c Marco Polo a di Ve-

nezia.

Poderzolli prof. Antonio Luigi, preside del R. lioeo (di Spezia.
Chini prof. Mineo, ispettoro permanento per le scuole medie.
Dani Gerolamo, professore ordinario di storia o geograûa nella

R. scuola tecnica di Vicenza.

Ambrosio Arturo, benemerito dell'istruzione popolare in Torino.
Luzzatti Giaeomo, professoro ordinario di scienze economiche nel-

l'istituto tecnico di Venezia.
Cavalleri Vittorio, pittoro in Torino.
Seriattoli Andren, professore nel liceo pareggiato di Viterbo.
Schiappoli Giuseppe, professoro ordinario nel R. ginnasio « Vico s di

Napoli.
Giuliani Giovanni, professore ordinario di <hsogno nolla R. scuola

normale di Aquila.
Lattes Simone, editore in Torino.
Saccardo ing. Vittorio, membro deHa commissione provinciale di

Vicenza por la conservaziono dei monument.

Arena ing. Oresto, professore ordinario nei RR. istituti nautici.
Borsotti Onorio, R. ispettore scolastico.
Valgimigli Antonio, id. id.
Moscatelli Montoro, id. id.
Netta Vincenzo, direttore didattico in Vallata.
Rizzoli Luigi, conservatore del museo a Bottacin > in Padova.

Pagan Giacomo, presido del R. liceo di Verona.
Sforzini Oresto, componento 11 Consiglio dirottivo del R. collogio

aGhislieri e in Pavia.

Girompini Pietro, maestro di musica in Milano.
De Filippi dott. Casimiro, rettore del convitto nazionalo di Assisi.

Con decreti 13 ottobre, 1° dicembre 1910, 20 gennaio
ee febbraio 1911:

a commendatore:

Folcieri cav. uff. Giovanni, preside di R. licei, collocato a riposo,

ad ugiziale :

Francolino cav. Pietro, professore ordinario nelle R. scuole tecniche,
collocato a riposo.

a cavaliere:

Motti Pietro, professore ordinario di lingua inglese nei RR. istituti
tecnioi, collocato a riposo.

Fanizzi Benedetto, prof. ordinario nei RR. ginnasi, id..
Ferretti Angelo, id. nei RR. istituti teonici, id.
Cereti Pio Evasio, id. nei RR. ginnasi, id.
Valleochi Ottavio, capo d'istituto effettivo, id.
Di Giacomo Luigi, insegnante ordinario di educazione ûsica nelle

sonole medie, id.

Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria o

commerclo:

Con decroto del 22 gonunio 1911:

a commendatore:

Guerriero cav. ut. avv. Vincenzo, ispettore dell'insegnamento m-

dustriale e commerciale collocato a riposo.

LEGGI E DECT ETI

13 numero 78 della raccolla u/ßeiale delle leggi e dei decregi
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D°1TALIA

Veduto il testo unico delle leggi sullo stato degli im-
piegati civili, approvato col Nostro decreto 22 novem-
bre 1908, n. 693;
Veduto il regolamento generale per la esecuzione del

predetto testo unico, approvato con Nostro decreto 24
novembre 1908, n. 756 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli afari esteri;
Abbiamo decretato e deoretiamo:

Articolo unico.

È approvato l'annesso regolamento, visto, d'ordine
Nostro, dal ministro segretario di Stato por gli affari
esteri, per Pammissione alla carriera di ragioneria del
ministero degli affari esteri.
Le disposizioni contenute nel regolamento unito al

Nostro deoreto del 25 luglio 1907, n. 63ö, concernenti
le norme per l'ammissione alla carriera suddetta, sono
abrogate.
'Ordiniamo ohe il presento decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1 febbraio 1912.

VITTORIO EMANUELE.

Grourrr - Dr SAN GIUIJANO.

Visto, Il guardasigilli : FINOCCEIABO••APRILE.

REGOLAMENTO

Art, 1.

Per ossere ammesso alla carriera di ragioneria del Ministero
degli sûhri esteri, à necessario soddisfare, oltre ai requisiti di cui
all'art. 3 del testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili,
ed all'art. 3 del relativo regolamento, alle seguenti condizioni:

1 non aver superato l'età di anni 25 alla data del decreto che
indice gli esami di concorso ;

2 avere ottenuto il diploma di ragioniere in un Regio istituto
tecnico.
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Art. 2.

I

Gli esami di concorso a volontario di ragioneria vengono indetti
con decreto firmato personalmente dal ministro.
Questo decreto che fissa il numero dei posti messi a concorso, il

termine entro il quale devono essere presentate le domande per
l'ammissione agli esami e il programma particolareggiato delle ma-
terie su cui verteranno gli esami stessi é pubblicato nella Gax-
getta ufficiale almeno un mese prima della scadenza del suddetto
termine.

Art. 3.

I documenti richiesti a corredo delle domande di ammissione de-

vono essere prodotti nel termine stabilito pgla presentazione delle
domande medesime.

Queste domande, in carta da bollo da una lira, devono essere

scritte e sottoscritte di tutto pugno degli aspiranti.
L'adempimento di queste condizioni non vincola il ministro alla

accoglienza della domanda d'ammissione agli esami.
Le domande e i documenti presentati dopo la scadenza del ter-

mine prefisso sono respinti. Non è ammesso a concorrere chi in due

precedenti prove non abbia riportato la idoneitä.

Art. 4.

Almeno sei giorni prima dell'inizio degli esami, oltre la notifica-
zione da farsi individualmente ai singoli concorrenti, è inserito
nella Gaggetta ufßciale l'elenco degli aspiranti ammessi al con-
corso, colla indicazione del luogo, del giorno e dell'ora fissati per
l'esame.

Art. 5.

La Commissione esaminatrice, nominata volta per volta con de-
creto ministeriale, é composta di un consigliere della Corte dei

conti, presidente, di un funzionario della ragioneria del ministero
degli affari esteri di grado non inferiore a quello di capo sezione
e di tre membri che possono essere anche estranei all'amministra-
z1one.
Le funzioni di segretario della commissione sono disimpegnate

senza voto da un funzionario della carriera di ragioneria.
Art. 6.

Gli esami sono scritti ed orali e vertono sulle materie indicate
nei seguenti 6 gruppi:

1° aritmetica razionale; algebra elementare; aritmetica com-

merciale e finanziaria; ragioneria;
2° eontabilità di Stato ;
3° elementi di diritto pubblico (costituzionale e amministrativo)

e privato (civile e commerciale); elementi di economia politica e di
scienza delle finanze ;

4° storia e geografia ;
5° ordinamento ed attribuzioni del ministero degli affari esteri

e degli uffici dipendenti;
6° lingua francese.

Le prove scritte sono quattro, hanno luogo in giorni differenti
e versano rispettivamente sulle materie di cui ai gruppi 1, 2, 3, 6.

Art. 7.

Nel giorno precedente a quello stabilito per l'apertura degli esa-
mi, la commissione formula per ogni gruppo di materie di esame
scritto, almeno tre temi che vengono suggellati.
In ognuno dei primi tre giorni fissati per le prove scritto è sor-

teggiato, in presenza dei candidati, sia il gruppo di materie d'esa-

me, sia il tema da svolgersi. Nel quarto giorno sarà sorteggiato il
solo tema.
Uno dei membri della commissione assiste, per turno, agli esami

scritti, insieme al segretario e agli altri impiegati del ministero
chiamati, occorrendo, a coadiuvarlo.

Art. 8.

La Commissione può respingere, senza giudicarne il merito, i la-
vori che non siano scritti graficamente bene.

I candidati dispongono di otto oro per svolgoro il tema scritto

sulle materie di cui ai gruppi 1 e 2 e di sei ore per svolgere cia-
scuno degli altri due temi.
Trascorsi questi termini, i candidati devono consegnare, senza

altro indugio, i loro lavori al punto in cui si trovano.
Le prove orali versano su tutte le materie contenute nei suindi-

cati sei gruppi, e non durano complessivamente oltre un'ora.

Art. 9.

Ciascun commissario dispone di 10 voti per ogni singolo esame

scritto ed orale.

Il candidato che non ottiene in ciaseuna delle prove scritte i 6/e
dei punti non è ammesso agli esami orali.
Il candidato che non ottiene in ciaseuna delle prove orali i 6/o

dei punti non è dichiarato idoneo.

Art. 10.

La graduatoria dei vincitori del concorso o compilata con le norme
contenute nell'art. 8 del regolamento generale per la esecuzione del

testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili.

Art. 11.

La nomina a volontario gratuito di ragioneria è fatta con decreto

firmato personalmente dal ministro ed è conferita ai vincitori dei

posti messi a concorso secondo l'ordine della graduatoria di cui

all'articolo precedente.
Se per qualsiasi ragione uno dei vincitori non potesse accettare

la nomina o vi rinunciasse, il posto dovrà essere di nuovo messo a

concorso.

Art. 12.

Il volontariato gratuito dura di regola un anno , ma può il mini-
stro abbreviare questo termine, su parere favorevole del capo ra-

gioniere, udito il Consiglio di amministrazione e di disciplina.

Art. 13.

Il volontario che si mostri inadatto all'uflicio por cui concorse,
può essere congedato, su parere del capo ragioniere, e sentito il

Consiglio di amministrazione e di disciplina, senza che abbia diritto
a compensi o ad indennità di sorta.

Visto, d'ordine di Sua Maestå :
Il ministro segreta,rio di Stato per gli affari esteri

DI SAN GIULIANO.

Il numero 88 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 27 febbraio 1890, n. 6792 (serie 3a

che approva il regolamento per l'ammissione nel mi-
nistero degli affari esteri;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il periodo di un anno prescritto dal 3° comma del-
l'art. 6 del regolamento sopra citato perchè i volon-
tari della categoria d'ordine possano ottenere l'ammis-
sione definitiva in carriera, potra essere abbreviato,
su parere favorevole del Consiglio d'amministrazione

e di disciplina del ministero.
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Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 15 febbraio 1912.
VITTORIO EMANUELE.

DI SAN ÛIULIANO.
Visto, li guardasigilli: Fmocomano-APau.a.

Il numero 01 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II1

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 5 novembre 1911, n. 1247, che

pone la Tripolitania e la Cirenaica sotto la sovranità

piena ed intera del Regno d'Italia ;
Visti gli articoli 2, 3 e 4 del testo unico delle leggi

sull'ordinamento del Corpo del genio civile, approvato
con R. decreto 3 settembre 1906, n. 522;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per i lavori pubblici ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Per la esecuzione delle opere pubbliche in Libia sono
istituiti, a decorrere dall'i febbraio 1912, uffici del ge-
nio civile a Tripoli, con sezione distaccata ad Homs,
ed a Bengasi, con sezione a Derna.

Quando sia richiesto dallo sviluppo dei lavori, po-
tranno essere istituite sezioni distaccate in altre lo-
calità.

Art. 2.

Alla vigilanza tecnica ed alla gestione amministra-
tiva e contabile delle opere di cui al precedente arti-
colo, sarà provveduto mediante apposito afficio cen-

trale, alla diretta dipendenza del ministro dei lavori
pubblici.
Il funzionario incaricato della vigilanza e dell'alta

direzione tecnica delle opere, ha le attribuzioni di

ispettore superiore compartimentale del genio civile.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 1 febbraio 1912.
VITTORIO EMANUELE.

Saccm.
Visto, D guardasigilli: FINoccHIARo-APRILE.

La raccolta uffleiale delle leggi e dei decreti del Regno
contienn in sunto i seguenti Regi decreff :

N. 75

Regio Decreto 1& gennaio 1912, col quale, sulla proposta

del ministro dell'interno, viene approvato il nuovo
statuto dell'opera pia < Dotazione del Tempio » in
Possagno (Treviso).

N. 76

Regio Decreto 18 gennaio 1912, col quale, sulla pro-
posta del ministro di grazia e giustizia e dei culti,
viene approvato lo statuto organico dell'opera di
San Giovanni Battista in Pomarance.

N. 77

Begio Decreto 1 febbraio 1912, col quale, sulla propo-
sta del ministro dell'interno, l'asilo infantile « Con-
tessa Maria Spineda » in Volpago viene eretto in

ente morale ed ò approvato lo statuto organico
relativo.

N. 79

Regio Decreto 1 febbraio 1912, col quale, sulla proposta
del ministro dell'interno, si provvede in merito alla
domanda del comune di Ligonchio (Reggio Emilia)
per riconoscimento di confini coi comuni di Bu-

sana e Collagna.
N. 80

Regio Decreto 18 gennaio 1912, col quale, sulla propo-
sta del ministro dell'interno, d'accordo con quello
delle ilnanze, si autorizza il comune di Nervi (Ge-
nova) ad applicare la tassa di soggiorno e se ne

approva il regolamento.
N. 81

Regio Deereto 8 febbraio 1912, col quale, sulla propo-
sta del ministro dell'interno, la Pia casa dei cro-
nici di Treviso, viene eretta in ente morale ed

ò approvato lo statuto organico relativo.

MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione generale della sanità pubblica

Ordinanza di sanità marittima n. 2

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STATO
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Constatata la cessazione della peste bubbonica a Soerabaia (isola
di Giava);
Veduta la Convenzione sanitaria internazionale di Parigi del 3

dicembre 1903;
Veduto il testo unico delle leggi sanitarie approvato con R. de-

creto 1° agosto 1907, n. 636;
Decreta s

La precedente ordinanza di sanità marittima n. 18 del 5 maggio
1911, riguardante le provenienze da Soerabaia è revocata.

I signori prefetti delle Provincie marittime sono incaricati della

esecuzione.

Roma, 23 febbraio 1912.
Pel ministro
SANTOLIQUIDO. «
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MINISTERO DELLA MAILINA

IL MINISTRO
Vista la notificazione di conoorso 14 giugno 1911 per la nomina

di ventisei tenenti medici nella R. marina;
Visti i verbali (21 gennaio-3 febbraio 1012) della commissione esa-
miàatrice del concorso suddetto;

Decretas

È approvata la seguente graduatoria dei candidati riusciti vinci-
tori del predetto concorso per la nomina a tenenti medici nella

R. marina:
Èalenza Giuseppe punti 298 (ha la precedenza per anzianità di

laurea) - Bårtolomei Alessandro id. 298 -Pansini Luigiid.256
Trigilio Francesco id. 254 - Bodano Pasquale id. 253 - Mat-

taae-Raso Antonio id. 243 -Guadalupi Vincenzo id. 212- Rosso
Gustavo id. 211 - Zucchi Gino id. 201 - Nastari Tommaso id.

192 - De Lucia Antonio id. 162.
Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.
Roma, 7 febbraio 1912.

LEONARDI-CATTOLICA.

SlINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFl

AVIISO.

Il giorno 25 febbraio corrente, in Frascineto, provinciadi Cosenza,
eL il 26 andante, in San Procopio, provincia di Reggio Calabria, sono
stati attivati al servizio pubblico ufflei telegrafici, rispettikamente
di 2a e 3a classe con orario limitato di giorno.

Roma, 26 febbraio 1912.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIšposizkni nel personale dipendent6:
Direzione generale delle privaties.

Con R. decreto del 18 gennaio 1912:

Grassi Raffaello, macchinista di la classe nelle manifatture dei tà-

bacchi, collocato a riposo a sua domanda, per avanzata etko
per anzianità di servizio a decorrere dal i febbraio 1912.

Turchini Giovacchino Carlo, macchinista di la classe nelle manifat-
ture dei tabacchi, è, a sua domanda, collocato a riposo per
avanzata età ed anzianità di servizio a decorrere dal 1 feb-
braio 1912.

Petrilli Luigi, capo di officina imeccanica di la classe nelle mani-
fatture dei tabacchi, è, a sua domanda, collocato a riposo per
età avanzata e per anzianità di servizio a decorrere dal 1° feb-
braio 1912.

MINISTERO
DI GRAZIA E GIUSTIZIA E DEI CULTI

Disposizioni nel personale dipendente :
Culto.

Con R. decreto del 20 ottobre 1911,
registrato alla Corte dei conti il 3 novembre successivo:

Sano stati autorizzati ad accettare:
la coadiutoria di San Giovanni Battista in Donego, comune di Can-

nero, il legato di una casa con giardinetto annesso e pochi me.
bili, disposto dalla fu Giuseppina Micotti;

11 parroco ai Santa Maria a Favore m Castel bau biorgio il legato
,

di alcuni immobili, disposto dal fu Gaetano Transillo o Tran-

zillo ;
la fabbriceria parrocchiale di Galliate il legato di L. 150, disposto

dal fu Giuseppe Marta;
il parroco di San Marco in Gragnano il legato dell'annuo canone

di L. 100,72, disposto dalla fu Francesca Mariconda;
la labbricoria parrocchiale di Loreto di Bergamo due legati, l'uno

di L. 1000, disposto dal fu Noó Spaiani, e l'altro dell'annua ren-
dita di L. 70, disposto dalla fu Teresa Galimberti ved. Invitti;

il parroco di San Francesco di Paola in Lugo la quota di ereditå
disposta dalla fu Colomba Contoli;

la cappellania coadiutorale Zunino detta < Domin > il legato del
prezzo di una masseria, liquidato in L. 8000, disposto dalla fu
Tommasina Zunino ;

il parroco di Santa Maria delle Grazie in Melito di Napoli due le-

gati disposti dalla fu Maria Michela o Kichela Busea, l'uno del-
l'annua rendita di L. 18,75 e l'altro di alcune statue di santi,
un presepe ed un reliquiario;

la fabbriceria parrocchiale di San Marco in Milano il legato di lire
4000, disposto dalla fu Emilia Lualdi in Clauser;

la fabbriceria .parrocchiale del SS. Redentore in Milano il legato di
L. 5000, disposto dalla fu Annetta Da Nova;

il parroco di San Desiderio in Priola il legato di . L. 500, disposto
dalla fu Maria Ferrero;

la fabbriceria parrocchiale di Roserdiere il legato di L. 3500, dispo-
sto dalla fu Elisabetta De Giuli ved. Gurian ;

.

il parroco di Santo Stefano alla Lizza in Siena il legato, disposto
dal fu Anacato Teodoro Bernardini

il parroco di Treviolo il legato di un immobile, disposto dalla fu
Maria Lavi;

il presidenta dell'imministrazione della chiesa sucôpraale di SääBar-
tolomeo in Ìráppa, coräuÁe Ai Ga esio, il lÑ¼to"di L. 100Ò, di-
sposto dal fu Giuseypehazzano; poi stato otitórizzat a ri-
nunziare all'altro legato di L. 4000, disposto dallo stesso Gaz-
zano.

Sono stati autorizzati a rÌminzinke:
il parroco di Sant'Apollinare in Cuttolica 11 legato di una casa con

annesso terreno, disposto dal fu Oíuseppe Tentoni;
gli amministratori della cappella di Gomerello in Cavour al legato

di t 200, diàpoht'ÉAal tít'Chiaffr do Motiona
il parrã o di Säätä Maria AÑsunfa iÀ SonáŸalÍe delle Langhe al le-

gato dell'annka rendite di L. 100, dispðsto dal defunto teologo
Carlo FinazzL

È stato conceiso il R. Assenso alla soppressione della copintoria
terza della chiesg di Sag‡a Maria ipyiminata di.Patrignone e
alla ripartížibno degli ufflËì religlobi e dollè rendite liŠäenciarie
in eiuãf niisuri le altre due coadiatorie esist Áti ene åteáis
parrocchia.

Con R. decreto del 22 tottobra 1911,
registrato alla Corte dei conti il 3 novenibre successivo:

Sono átati autorizzati ad accettare:
il parroco di Santa Mafia de Plateis in Cirò la donazionedelFannua

rendita pubblica di L. 31,50, fatta dalla signoraMariana Malena
vedova Morelli;

la fabbriceria porrocchiale di Söäpiro la donazione di una cappel-
letta offerta dalla signogBioe Martini;

il parroco di San Giovanni Battis†a in Alice Belcolle illegato diliro
1000, disposto dal fu Antonio Attazzi;

l'amministratore parrocchiale di San Giacomo in Castelfranco del-
I'Emilia il legato di L. 200 ed il legato della somma occorrente
per la celebrazione perpetua di un ainiversario di 10 messe,
disposti dal fu Alessandro Bartolini;

l'amministrazione,parrocchiale della chiesa di San GiovanniBattista
dei Celestini in Bologna il legato di L. 732, disposto dalk Ales•
sandro Bartolini;
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11 parroco di Favarà il legato dell'annua rendita pubblica di L.103,
disposto dal fu Antonio Lombardo;

la fabbrieeria parroechiale di Goglione Sopra il legato di L. 600, di-
sposto dalla fu Maria Lancellotti;

la fabbriceria parrocchiale di San _Salvatore in Lodi il legato di liro
2000, disposto dalla fu Anna Balestrieri;

La' fabbricoriä parrocchiale di Moruri, comune di Mizzole, il legato
di L. 600, disposto dal fu Marco Benini.

Il parroco di Santa Maria Maggioro nella chiesa primaziale di Pisa

il legato di L. 15.000, disposto dal fu cardinale Alessandro Sam-
miniatelli.

La fabbricerla parrocchiale di Santa Giustina Bellunese il legato di
L. 200, disposto dalla fu Epifania Elisabetta Blasuzzi vedova De
Toni.

Il parroco di Soriso le eredità disposte dalle furono sorelle Angela
e Maria Tabacchini.

La fabbriceria parroechiale di Sant'Andrea in Trissino il legato di
L. 3000, disposto dal fa Gio. Batta Donà.

La fabbriceria parrocchiale di Turano il legato di L. 2000, disposto
dalla fu Annunciata Ranza ved. Pecchi.

Il R. subeconomo dei benefici vacanti di Urbania, in temporanea
rappresentanza del beneficio parrocchiale di Santa Maria in
Val d'Abisso di Piobbico, due legati disposti dal fu Giovanni

Pazzoglia.
Con R. decreto del 5 novembre 1911:

È stato ogncesso l'exequatur :

al deeroto della sacra congregaziano concistoriale, col quale mon-

signor Settimio Caracciolo Torchiarolo è stato nominato ammi-

nistratore apostolico della vacante diocesi di Alife ;
al decreto della sacra congregazione concistoriale col quale mon-

gnor Lorenzo Chioppa, vescovo di Lucera, à stato nominato

amministratoro apostolico della vacanto diocesi di Sansevero.
È stato respinto il ricorso prodotto da Achille Sala e dal sacerJote

Luigi Lucca contro il decreto del prefetto di Como in data 10

febbraio 1911, che confermò la nomina del sacerdoto Rocco In-

vernizzi a parroco di Tremezzo, avvenuta in seguito a popolare
olezione del 15 gennaio 1911.

È stato concesso il R. exequatur alle bolle pontificie con le quali
sono stati nominati:
Pasin sac. Antonio al beneficio parrocchiale dell'Annunciazione di

Maria Vergino in Grisignano di Zocco.

Cerquarelli sac. Nicbla coadiutore con diritto di futura successione

del sacerdoto Pacifico Severini, titolare della parrocchia di

Santa Maria in Costa, di Arcovia.
Vallana sac. Giuseppo coadiutore con diritto di futura successione

del parroco di Santa Maria Assunta di Ganazzo, sacerdoto Giu-

seppe Bardotti.

Blanda sac. Giovanni al beneficio parrocchiale di Santa Sabina Ver-

gino e Martire in Pattada.

Sono stati nominati in virtù del R. patronato:
Morricono sac. Camillo alla vicaria curata di San Giorgio in Te-

ramo.

Polato sac. Ernesto alla parrocchia di Villa del Conte.
Lamera sac. Andren alla coadiutoria parrocchiale di Romanengo.

Con Sovrana determinazione del 5 novembre 1911:

È stata autorizzata la concessione del R. placet:
Al rescritto vescovile, col quale al sacerdote Gaetano Bersani è

stata concessa l'annua pensione vitalizia di L. 1800 sulle ren-

dito del beneficio parroechiale di San Martino in Torrano (Ponte
dell'Olio).

Magistratura.

Con R. decreto del 20 ottobre 1911 :

Bruno Onorato, giudico del tribunale civilo e penale di Torino, o
nominato per anzianita o col suo consenso procuratore del Re a

presso il tribunalo civile e penale di MonteÏeone, con l'annuo
stipendio di L. 6000.

Nicolajs Achille, sostituto procuratore del Re, in aspettativa per in-
fermith, ó richiamato in servizio, a sua domanda, ed è nomi-

nato giudice del tribunale civile e penalo di Aquila, con l'aa-

nuo stipendio. di L. 5000.

Con R. decreto del 12 novembre 1911:

Pasqualini cav. Giovanni, consigliere di Corte d'appello, in aspetta-
tiva per infermità, à richiamato in servizio, a sua domanda.

Gallotti cav. Alfredo, presidente del tribunale civile e penale di
Ferrara, è nominato consigliere della Corte di appello di Ge-
nova, a sua domanda.

Stecchini cav. Domenico, presidente del tribunale civile e penale di
Varese, è nominato consigliere della Corto d'appello di Bolo-

gna, a sua domanda.
Niutta cav. Vincenzo, presidente del tribunale civile o penale di

Siena, ó nominato consigliere della Corto d'appello di Roma, a
sua domanda.

Copperi cav. Carlo Alberto, consigliero di Corto d'appello, assegnato
al ruolo della Corto d'appello di Torino ed incaricato della
istruzione dei proeessi penali presso il tribunale civile o penale
di detta citta, ò destinato, a sua domanda, alla Corte d'appello
di Torino.

Messa cav. Gian Carlo, consigliere di Corte di appello, assegnato al
ruolo della Corte d'appello di Milano e destinato in funzioni di

presidente di sezione del tribunale civile o penale di detta città,
à destinato, a sua domanda, alla Corte d'appello di Milano.

Morelli cav. Carmine, presidente del tribunale civile e penale di
Melfi, in aspettativa per infermità per due anni, ó nominato,
col suo consenso, consigliere della Corte di appello di Aquila.

Natalucci cav. Attilio, procuratore del Re presso il tribunale civilo
e penale di Tolmezzo, ó nominato, a sua domanda, consigliero
di Corte d'appello con l'attuale stipendio di L. 6000.

Toro cav. Erminio, sostituto procuratore generale presso la sezione
di Corte d'appello in Potenza, ò nominato, col suo consenso,
consigliere della sezione di Corte d'appello in Potenza, con lo
attuale stipendio di L. 7000.

Caristo Antonio, giudice del tribunale civile e penale di Taranto,
ò nominato, per anzianito, presidente del tribunale civilo e

penale di Lanusei, con l'annuo stipendio di L. 0000.
Massola Gian Carlo, id. id. di Parma, à nominato per anzianità, con-

sigliero della sezione di Corto d'appello in Potenza, con l'annuo
stipendio di L. 6000.

Frassinitti Adolfo, id. id. di Pavullo, è nominato per anzianità, con-
sigliere della Corte d'appello di Cagliari, con l'annuo stipendio
di L. 6000.

Strinati Giuseppe, id. id, di Piacenza, o nominato per anzianità,
presidente del tribunalo civile e penale di Nuoro, con l'annuo
stipendio di L. 6000,

Cuzzaniti Rosario, id. id. id. di Palermo, applicato all'uffleio d'istru.
zione dei processi penali, o nominato per anzianità, consigliere
di Corte d'appello con l'annuo stipendio di L. 6000, ó assegnato
al ruolo della Corte d'appello di Palermo, ed incaricato della
istruzione dei processi penali presso il tribunale civile o pe-
nale di Palermo, con l'annua indennità di L. 700.

Capalbo cav. Giovanni Battista, Id. id. di lieggio Calabria, à nomi-
nato, per anzianità, presidente del tribunalo civilo e penale di
Monteleone, con l'annuo stipendio di L. 6000.

Petrosilli cav. Raffaele, id. 1d. di Firenze, é nominato, per merito,
consigliere della Corte d'appello di Aquila con l'annuo stipen-
dio di L. 6000.

Magnani cav. Angiolearo, id. id. di Modena, incaricato della istru-
ziono dei processi penali, è nominato per merito, presidente del
tríbunale sivile o penale di Varese, con l'annuo stipendio dl
L. 6000, cessando dal detto incarico.

Frediani cav. Francesco, id. id. di Pisa, ò nominato, per merito, con-
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sigliere della Cort4 d'appello di Catanzaro, con l'annuo stipen-
dia di L. 6000.

Bai ce v. Augusto, id. id. di Roma, applicato all'ufficio d'istruzione
dei processi penali, ò nominato, per merito, consigliere di Corte
d'appello con l'annuo stipendio di L. 6000, è assegnato al ruolo
della Corte d'appello di Torino ed incaricato della istruzione
dei processi penali,presso il tribunale civile e penale di Torino
con lhanua indenuità di L. 700.

Pollini cav. Edoardo, id. id. di Piacenza, o nominato, per merito,
consigliere della Corte d'appello di Catania, con l'annuo stipen-
dio di L. 6000.

Sebastini car. Gennaro, id. id. di Catania innaricato della istru-
:cione dei processi 'penali, ò nominato, per merito, consigliere di
Corte d'appello con l'annuo stipendio di L. 6000, é assegnato al
ruolo della'Corte d'appello di Catania ed ineaticato della istru-
zione dei processi penal presso il tribunale civile e penale di
Catania oon l'annui indennità di L. 700.

Truffl Vincenzo id. i di Pavia, incaricato della istrtizione dei pro-
cessi ponalit à temporaneamente opphcato all'ufficio d'istru-
zione dei processi peaali presso 11 tríbunale di Busto Arsizio,
continuando a pei•copire l'attuale.indennitå di annue L. 700.

Bertoldi Alessarniro, jd. id. di Pavia, è ivi applicato all'ufficio di
istruzione dei processi penali con l'annua indonnità di L. 400.

Lecer-dito Enrico, giudioo aggiunto di la categork, con funzioni di
pretore nel mandamento di, Belgioioso, in aspettativa per in-
fermith, à richiamato in servizio a sua domanda, è nominato,
per anzianità, giudica del tribunale civile e penale di Porde-
none con l'annuo stipendio di L. 4000.

I sottoindicati giudici aggiunti di la categoria, sono nominAli
per anzianità giudici di 2a categoria, contiduando ad esercitare
le funzioni di pretore, ed è loro assegnato lo stipendio annuo
di L. 4000 :
Gallo Bomenico - Luzzatto Ruggiero - Brusacco Amedeo- Pelosi

Donato. '

Festa Giuseppe, giudice.. aggiunto ;di la categoria, già titolare del
mandamento di Trasacco,,in aspettativa per causa d'informità,
è richiamato in servizio, a sua domanda.

Bianchi Osvaldo, giudice di 2a categoria, con funzioni di pretope nel
mandamento di Amendòlara, è; a sua domanda, collocato in
aspettativa, per causa d'int'ermità.

Di Campello conte Solone, giudice oggiunto di la categoria, con fun-
zioni di pretore nel mandamento di Pamparato, à collocato, a
sua domanda, in aspettativa per motivi di famiglia.

(10) (Continua).

MINlbfERO
- DEL Tí¾µM

Direzione generale del debito pubblier

Accreditamento di notaio.

Con decreto ministeriale del 22 febbraio 19)2:

La Sala Domenico, notaio residente ed esercente in Potenza, è stato
accreditato presso quella intendenza di finanza per le opera -
zioni di Debito pubblico e della Cassa dei depositi e prestiti.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio pei certificati di pÑa-

mento dei dazi doganali d'importazione è 1128/110 pe;
oggi, 28 febbraio 1912, in L. 100.74.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROTO

Impettorato generale dell' industria e del commercio

Media del corsi del consolidati negoziati a contanti
nelle vario Borno del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio

e il Ministero del tevoro (Divisione portafoglio).
27 febbraio 1912.

Al netto
Con godimento degl' interessiCONSOLIDATI Senza oedola matursti
in oorso a tutt' oggi

8.50 •|, netto .... 98,45, 64 96,70 64 97 89 87

8 50'*/, natir (1902) 08,36 72 96,61 72 97 80 95

8 */, forde . . . . . .
. 68,62 50 67,42 50 . 67,64 1.0

COlNTOOILSI

31INISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

IL MINISTRO

Veduto lo statuto organico della R. scuola superioro navale di
Genova;
Vedato il regolamento generale universitario approyato col R. de-

crito 9 agosto 1910, n. 796;

Ðccreta:

È aperta il concorso per professoro straordínario alla cattali'a di
costruzione delle macchine e caldaie a vapore in generale, con up-
plicazioni speciali ai macchinari naŸaii e con disegno nella Regia
scuola superiore navale di Goriova.
I concorrenti dovranno far pervenire a questo ministero la loro

domanda in carta bollata da L. 1.22 non più tardi del 30 giugno
1912 e vi dovranno unice :

a) un'esposizione, in carta libera e in cinquo copie, della loro
operosit's scientifies ed eventualmente didattica;

b) en eleneo, in carta libera e in sei copie, dei titoli e delle

pubblicazioni che presentano ;
c) i loro titoli e le loro pubblicazioni; queste ultime, possi-

bilmente, in cinque esemplari;'
d) il loro atto di nascita debitamente legalizzato.

Sono ammessi soltanto lavori pubblicati e fra quësti dev'esservi
Àlmeno una memoria originale concernente la disciplina cho à og-
getto della cattedra messa a concorso.
Potranno altresl essere presentate raccolte di tavole, modelli,

disegni e lavori grafici in genere.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento e all'ammi-

nistrazione governativa, devono inoltre presentare il certificato pe-
nale di data non anteriore di oltre un~mese a quella del presente
avviso.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno dopo 11

giorno stabilito, anche so presentate ig téinpo utile alle antoi'ità
scolastiche locali od agli uffici postali o ferroviari, à non saranno
neppure accettate, dopo il giorno stesso, nuove pubblicazioni o parti
di esse e qualsiasi altro documento.

Roma, 22 febbraia 1912.

Il ministro

. g CREDARO.
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PARTE NON UFFICIALE -

PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO hOMMARIO - Martedl, 2Tfebbraio 1912

. Presidenza del presidente MANFREIII.

La sèduta comincia alle 15.

BORGATTA, segretario, .dk lettura del processo verbale della ee-
duta precedente, il quale è approvato.

Lettera di 8. A. R. il duca degli Abruxxi.

PRESIDENTE. Dà lettura della seguente lettera di S. A. R. il duca
degli Abruzzi:

. 25 febbraio 1912.
« Eccello'nza,

« Ho letto nei giornali le parole che Ella ha pronunciato nella.
seduta di sabato. La ringrazio sentitamente del gentile pensiero
avuto, cotuo ringrazio tutti i senatori, miei colleghi, per il modo

col qualo essi han voluto accogliere le parole dell'illustre presi-
dento.

« Voglia, Eccellonza, accogliere i miei sinceri saluti.
< Ñuigi di Savoia ».

(Vivissimo o generali approvazioni).
Dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Då lettura di una lettera del senatore Guido San

Martino di Vallierga, e di due telegrammi, utio del senatoro Monto-
verde o l'altro del senatoro Trotti, coi quali dichiarano che, so aves-
sero potuto intervenire alla seduta di sabato, avrebbero votato ebn
entusiasmo l'approvazione del progetto di legge per la sovranità
d'Italia sulla Libia. (Approvazioni).

Elenco di omaggi.

BORGATTA, segretario. Dà lettura dell'elenco degli omaggi.
PRESIDENTE. '1'ra i doni annunziati oggi ò da segnalare, per 11

suo eccezionale pregio, la raccolta di opere di antico diritto sioi-

liano, oitorta alla biblioteca del Senato dal nostro caro collega Anto-
nio Marinuzzi. IÅggi Costituzioni; Prammatiche, Capitoli, Consuetu-
dini, Bapdi, dei Governi dell' Isola o delle singole ' citti vi sono

rappresentati in molteplici e rare edizioni. Vi si aggiungono gran
numero di opere di esegesi giuridica e altre fonti di storia diplo,
matica ed ecclesiastica. Atti dei Parlamenti, scritti di pratica pudi-
ziaria o di occasione politica (dei quali molti anche manoscritti ed

inediti), Inonografie sulle istituzioni pubbliche e private, e opere di
generale consultaziono per la storia di Sicilia; insomma una rac-

colta di 19 manoscritti e 546 fra libri ed opuscoli, ben rilegati e
corredati di un ottimo catalogo, che viene ad arricchire straordina-
riamente la nostra bella, e come si sa, importantiasima collezione di
statuti e di-storie municipali. La quale, anzi, cominciata a foi'marsi
quando Ìa capitale era a Firenze, finora era particolarmento costituita
di documanti dell'Alta e Media Italia. Con questo dono si avvia a diven.
tare sempre più completa geograficamente : sempre più italiana.
Dobbiamo perciò essere ancora più grati all'onorevole Marinuzzi,

che da poco tempo ci onoriamo di avere a collega, e che ha .dato

un così cospicuo esempio di defereaza al Senato, destinando ad uso
di esso il frutto di tanti anni M dispendiose e sapienti rieerehe.
Anche debbo ricordare - o 11 discorso ravviva il rimpianto del

collega perduto - che la famiglia del senatore Pierantoni, sintérprey
tando un desiderio di lui, ha fatto dono alla biblioteca, dov'egli =sempre
lavorava, di una ricca raccolta di 73 volumi di decisioni della Su-

prema Corte degli Stati Uniti, accompagnandola con altri pregevoli
trattati e commenti disdiritto americano e di diritto internazionale.

E infine ho caro di segnalare la benemerenza del nostro amato

collega Malvezzi che ha integrato la nostra raecolta del Journal des
dèbats, per le annate tra il 1851 e il 1859, di cui mancava, e che
sono utili, come si può immaginare, allo studio dell'opiniono pub-
blica straniera al tempo de} nostro risorgimento.
Ipterpretando il deside io di tutti i colleghi, ho già manifestato

ai senatori Marinuzzi e Malvezzi ed alla famiglia del compianto so-
natore Pierantoni, i sentimenti di riconoscenza del Senato per que-
sti cospicui doni. (Approvazioni generali).
TOMMASINI. Richiama l'attenzione del Senato sul dono cospieuo

del senatore Marinuzzi, dimostrandone il grande valore e la massima
utilità,
Vorrebbe che, data l'indole dei volumi,'questisvenissero custoditi

nella pala degli Statuti, ed in apposito scaffale col nome dã1 donatore.

(Approvazioni).
PRESIDENTE. Terrà conto del desiderio espresso dal sonatore

Tommasini.

Messaggio del ministro delle finante.
PRESIDENTE. Comunica che il ministro delle finanze con suo mes-

saggio ha trasmesso 27 volumi dei nuovi inventari dei beni mobili
•in dotazione della Cprona.

Congedi.

Sono accordati alcuni congedi.
Votazione a scrutinio segreto.

DI PRAMPERO, segretario, procede all'appello nominalo per le vo-
tazione a scrut•inio segreto iscritte all'ordine del giorno.
Si lasciano le urne aporte.
Seguito della discussione del disegno di legge: « Nuovo Codice di

procedura penale » (N. 544-A).
PRESIDENTE. Rammenta che ieri fu iniziata la discussione generale.
Annuncia che à pervenuté alla presidenza il seguente ordine del

giorno della Commissione, il quale sarà svolto a tempo opportuno :
< Il Senato prende atto della dichiarazione fatta dall'on. ministro

di grazia e giustizia nella seduta del 26 corr., che il Governq terrà,
nel massimo conto i voti per gli emendamenti da introdurre nel
testo definitivo del Codice di procedura penale esposti nella relazione
dalla Commissione, o dagli onorevoli senatori nel corso della discus-
s:eae; e passa a discutere gli articoli del disegno di legge ».•
GAROFALO. Afforma che il disegno di Codice di procedura penale
senza dubbio superiore tecnicamente, ed anche nella fornia, al

Codice vigente. Quanto al contenuto, più che riforme sistematiche
ví sono riforme a particolari istituti, e pertanto non å il caso di
discussioni sistematiche.
Pone in luce la massima utilità sociale di un buon Codico di pro.

cedura penale per tutelare sia gl'interessi degli imptitati, sia únelli
della società.
Crede che in qualche parte il progetto non sia abbastanza inspi-

rato all'esigenza della tutela sociale contro i delinquenti.
Esamina il capitolo relativo ai rapporti fra l'azione civile e qhella

penale, e rileva che il progetto toglio al dannoggiato 14 faeoltà di
chiedere il risarcimento al giudice civile, so ò intervenuto nel giu-
dizio penale, costituendosi parte civile, e Pimputato è stato pro-
sciolto; mentre 11 danneggiato conserva quel diritto se non è in-
tervenuto nel giudizio penale. '-

Fa notare la gravità delle conseguenze di una simile norma che
dimostra non suffragata nè dalla logica nè dalla dottrina; cd esprime
il voto che si mantenga la' norma contenuta nell' art. dbl Codice
Vigente.
Sul gma della competenza si associa al 4° voto lettera Ë della

Commissione.
E parla della polizia giudiziaria, non approvando la disposizione

del progetto che toglie agli ufficiali di polizia giudiziaria la facoltà
di procedero ad interrogatori, ricognizioni e confronti.
Äfferma ché tale disposizione potrà in pratica avere effettiScivi
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alla-peoporta dei reati, e,portanto si associa anche in,questa parte.
ai voti-della Cominissione.
Richiamd Pattonzi61to~del Senato sul "argomento delliditenzione,

preveÀtiva, asseúvando che il progetto limita occèssivament la fa-
coltà del giudice istruttore di spedire mandati di cattui•a, mentre
largheggia troppo nella ihooità data al ýhidice stesso di accordare
la liberth provvisoria, in tutti i aasi, salvosche agl'imputati'di reati
púnibili Áon 1:ergastolo Ed espririo il voto ahe sia mantenuta la.
enuinerazione dei reati per i quali non ei può concedere libertà
prévéiàoria, come si trova nel Codide vigente.
Entra nell' argomento dei giudizi di assise, dei quali il paese de-

plora i gravi inconvenienti. Anzitil paese.crede che, specialmente
per riparare a tali inco venienti, si taccia il nuovo Codice, perclia
questi sono i mali della procedura penale vigente che più chiari
appariscono alla pubblica opinione. (Bene).
Nel nuovo Codice l'oratore trova buono dispoliizioni, ma non tali

che baitino ad eliminare alcuni scandali che la Commissione e il
Governo hanno egualatente riconoseinti.
Pér esempio, la eccessiva lunghezza dei dibattimenti richiederebbe'

mezzi enügioi di correzione, montre il progettò ha creduto di ri-
mediare, determinando 11 nuinero massimo dei difensori in due nei
casi ordinari, ed in im numero superiore, indeterminato, nei casi
eccezionali; nia,1a Commissione ha giustamente osservato choicasi
eccezionali divengono in pratica facilmento casi ordinari.
L'oratoï•o consente nel voto della, Commissione, che i difensori

non siano mai più di due.
Sarebbe andhe opportund dare al presidento facoltà di limitare la

durata dello irringhe, che egli talvolta tollera così interminabili,
pekhè teme Tabbandono della toga.
E i rimedi contro lisbbandono della toga, stabiliti nel progetto,

sono insufficienti, perché esso si limita a sanzionare pene discipli-;
nari Unico mezzo invece, secondo la Commissione e secondo fora-

tore, sarebbe quello di dar facoltà al presidente di chiamare alla
difesa un avvocato funzionario. Questo mezzo, del resto, 6 adoperato
in herniania, ma p3r altra ragione; perché ivi non vi è un numero
sufIlciento di avvocati per le cause penali.
Non trova opportuno che la lettura di tutti gli atti della causa

sia ibbligatoria, fa voti che al presidénte sia data facoltà di esclu-
dei•e dalla lettura gli atti ihutili.
Lamenta che i poteri discrezionali del presidente siano quasi

scomparsi nel progetto; desidererebbe invece che essi fosséro estesi,
a norma del progetto Orlando.
Ibleva che una delle cause principali della lungaggine dei dibat-

timenti, la discussione orale tra i periti.
Ïticonosce che il sistema nuovo tende a sopprimere queste discus-

sioni, ma non trova nel progetto una dispasizione che le vieti in

udienza, ed egli la invoca, salvo nel caso che si debba sentire di
nuovo un perito su di un punto determinato.
Non è persuaso che sia utile abolire il riassunto del presidento.
Se vuolsi abolire, fa voti che almeno si introduca nel nuovo Co-

dice una disposizione simile a quella del Codice di procedura ger-
manico.
Dice che la proposta della Commissione di ridurre i giurati da

dodici a otto, è discutibile, ma quel che importa é che sia limitato il
nainero delle ricusazioni senza motivo.
. Riobrda che il progetto Orlando riduceva il numero delle ricusa-
zioni, non motivate, a tre.
Non può rendersi conto per qual ragione il presidente non debba

decidere quando una scheda è illeggibile, e perchè tale decisione
sikdemandata ai giurati.
Øsserva che la partecipazione del presidente alla decisione del

fatto, dottrinariamente, non sarebbegiustificata; ma, ad ogni modo,
sivuolsi adottare come un espediènte per eliminare gli errori del
giurb nón comprende perchè tale partecipazione non si debba esten-
dere aliche ai Verdetti di assoluzione.
brede chè, quando il verdetto é erroneo, convenga rinviare la

causa ad altra sessione.

Non consente nella proposta della Commissione, gi aboliro il de-
posito poi riborsi in Cassazione; perché'consegnonza di questa abo-
lizione sarebbe un infinito moltiplibarsi dei riðorsi, con evidénte
intralcio delPamministrazione della giustizia
Crede pertanto che- il deposito debba conservarsi.
Quanto alla esecusione della pena, crede che il grave pregiudizio

che si teme nell'art. 650 vi sara sempre quindi diventerà caso

normale la sospensione dell4 pena.
La disposizione secondo la quale si potrebbe aconoare a periodi

la pena, la crede attuabile solo nel caso di pentpecuniaria, inentre
in quello della pena corporale sarebbe veramen'te una derisione.
Si riserva di parlaro in seguito di altro questioni. (Approvazioni
- Congratulazioni all'oratore).

Chiusura di totazione.

PILESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
(I senatori scrutatori þrocedono allo spoglio delle schede)

Ripresa della discussione.

TAMASSIA. Ricorda che in altra occasione richiamò g attenzione
del Senato sugl'inconvenienti delle perizie, come ora son fatte, nei
dibattimenti penali; ed ð lieto che alcune idee da lui,esposto siano
state accolte nel progetto ministeriale. Pérò non può aderire ad al-
cune disposiziorii del progetto e al voto della Commissione senato-
rialr.
Crede che debba essero innanzi tutto.disciplinata diversamentela

partecipazione del perito della difesa duranth il periodo dell'istrut-
toria, non parendogli efficace il sistema che si vorrebbe adottare.
Nel progetto ministeriale si parla di pagamento che dovrebbe

tarsi dalla parte; si supponga pure che l'imputato possa provve-
dersi del proprio perito durante l' istruttoria, ma allora si avrå per
conseguenza che la perizia o sara artificiosamente prolungata o

stroncata o ostacolata.
Quando si opporra al perito di Stato quello della difesa, anche

nei fatti piú elementari vi sarà contrasto.
Si potrebbe far partecipare il perito della difesa durante il petio-

do istruttorio, ma in modo indiretto, facendolo assistere alla peri-
zia. di Stato perché possa fare le sueosservazioni, dare schiarimenti;
manifestare la propria opinione; però la perizia finale deve spettare
'sempre al perito di Stato.
Presentata la perizia, fatta nel periodo istruttorio, può essere con-

e3sso all'imputato di presentare le suo eccezioni prima di una nuo-
va perizia doAnitiva.
Questa è la sua proposta che egli crede possa Assere accolta; sa-

rebbero, con l'attuazione di essa, eliminati gli scandali ohe da tem-
po si lamentano.
Accenna alla grave difilcoltà della soluzione di alcuni problemi

seientinci, ed alla opportunitå'che nei pubblici dibattimènti le esi-
tanze, le dubbiezze dell'istruttoria emergano e sieno illustrate.
Qualora fossero .fecolti il provv'edimento del progéttoministeriale

ed il voto della Commissione, si contravverrebbe al pgnoipio della
oralità del dibattimento; né crede sia provvida la sospensioáe del
dibattimento e la limitazione di tempo ai periti.
Occorre concedere liberth ai periti dell'istruttoria a quelli nuo.

vamente chiamati, di discutere dei fatti esaminati ' nell' istruttoria
o dei nuovi; ed organizzare la perizia in modo che neldibattimen-
to la discussione sia tutta a vantaggio della giustizia.
Ringrazia la Commissione per avere accolto tuolti dai concetti che

l'esperienza dely Italia e di altri paesi ha consigliato, e di aver
messo in evidenza la neceasità di sciegliere buoni periti.
Egli parlò altra volta in 'Senato intorno al modo di ottenere que-

sto scopo. Adduce Pesempio della Germania ove gli scandali giudi-
ziari non avvengano che per eccezione; quivi à .ana organizzadione
peritale che deve servire a noi di esempio. In Italia si assumono a
periti persone che si credono competenti, ma clie spesso non sono

.

Versate nella medicina legale. In Germania invece vi a Pistituto del
ilsicato, per cui sono scelti come periti coloro che hanno dato pro.
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va di una preparazione scientifica speciale nel campo in cui deb-
bono agiro. Contro tali periti la difesa difficilmente insorge, e ciò

perchò essi hanno vagliato le questioni, non solo dal punto di vista
dell'accusa, ma anche da quello difensionale.
Aggiunge che la procedura penale tedesca ed austriaca ammet-

tono altresl una specio di appello, un giudizio collegiale affidato a

vero autorità della scienza.
Nota che la riforma in questa materia si impone in Italia, e non

sarebbe difficile nè dispendiosa. Almeno nelle principali Università
si dovrebbero istituire dei corsi di perfezionamento, dopo la laurea,
per poter assumere l'uflicio di perito.
Ebbe dall'ex ministro, on. Danco, la promessa che si sarebbe oe-

cupato della questione, ma nulla è stato fatto.
Richiama ora su di essa l'attenzione dei ministri di grazia e giu-

stizia, del tesoro e della pubblica istruzione.
Ilipete che la riforma non sarebbe dispendiosa, perché si avrebbe

un minor numero di perizie; in ogni caso, la maggiore spesa sa-
robbe più che giustificata dal dovere dello Stato di contribuire con

ogni mezzo al trionfo della giustizia. (Approvazioni).
PRESIDENTE. Rinvia, stante l' ora tarda, il seguito della discus-

slone a domani.

Risultato di votazione.

PRESIDENTE. Proclama il risultato della votazione a scrutinio

segreto:
Per la nomina di un segretario nell'uffleio di presidenza:

Senatori votanti . . . , , .
122

Maggioranza . . . . . . .. . .
62

Il senatore Biscaretti.
. . .

ebbe voti 7õ
> Cara1Ta D'Andria .

» Pullè.......
» D'Ayala Valva . .

» Greppi . . . . . .

> Bettoni. . . . . .

Schede bianche 10.

» 17

> 17

» 2

> 1
> 1

kletto il senatore Biscaretti.
Per la nomina di un componente della commissione di finanze:

Senatori votanti , , , , , , 125

Maggioranza . . . . . -. . .
63

Il senatore Veronese . . . . .
ebbe voti 59

> Torrigiani Filippo. > 39
Voti nulli 10.

Schede bianche 17.

Proclamato il ballottaggio tra i senatori Veronese e Torrigiani
Filippo.
Per la nomina di un componente della commissione per la bi-

blioteca:
Senatori votanti .

, , , , . .
125

Maggioranza , . . . . . . .
63

Il senatore Mazzoni . . . , ,
ebbe voti 55

» Bodio .
. . . . .

» 33

Voti nulli o dispersi 17.
Schede bianche 17. .

Proclamato ballottaggio fra i senatori Mazzoni e Bodio.

Votazione di ballottaggio per la nomina di tre commissari di vi-

gilanza all'amministrazione del fondo per il culto:

Senatori votanti . . . . . . .
121

Maggioranza . . . . . . . .
62

Il senatore Fiocca .
. . . . .

ebbe voti 80

» Fill-Astolfone . . .
» Eô

> Tommasini . . . .
> 48

> De Cesare. . . . .
> 42

> Torrigiani Filippo. » 67

> Bettoni.
. . . . . > 35

Voti nulli o dispersi 2.
Schede bianche 18.

Proclamati eletti i senatori Fiocca, Fill-Astolfone, Tommasini.
La seduta termina alle ore 17,30.

CAMERA DEI DEP,UTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedl, 27 febbraio 1912

Presidenza del vice presidente GIRARDI.

La seduta comincia alle 14.5.

DI ROVASENDA, segretarlo, leggo 11 processo verbale della seduta

precedente, che à approvato.
Comunicazioni del presidente.

PRESIDENTE comunica alla Camera i ringraziamenti della fami..
glia Mazzitelli e del sindaco di Alessandria, per le condoglianze
loro rivolte.

Verificazione di poteri.

PRESIDENTE annuncia che sarà inscritta nell'ordino del giorno
della tornata di venerdl 1° marzo la discussione dolla eleziono cpn-
testata del collegio di Gerace-Marina (proclamato Mileta).

Interrogazioni.

DE SNTA, sottosegretario di Stato per i lavori pubblici, ri-
sponde all'on. Casalini, circa il rinnovo della concessione per la
tramVia Torino-Superga.
Dichiara che in occasione di tale rianovo il ministero torrà nel

massimo conto gli interessi e le aspirazioni della città di Torino,
ed attende ia proposito le richieste conqrete di quel muni-
cipio.
CASALINI GlULIO, prende atto con piacere delle assicurazioni

dell' onorevole sotto segretario di Stato, e ringrazia.
CAPALDO, sottosegretario di Stato per l' agricoltura, industria o

commercio, risponde all' onorevole Valvassori-Peroni, circa la sop-
pressione del sussidio governativo alla cattedra ambulante d' agri-
coltura di Milano.
Dichiara che il sussidio non ó stato soppresso, ma è stato sol-

tanto subordinato alla concessione di un contributo continuativo da

parte della provincia di Milano al mantenimento di quella cattedra,
e cio in conformità delle disposizioni di legge.
VALVASSORI-PERRONI, osserva che la legge 1907 concede facol.,

tå alle provincie ed ai comuni di stanziare contributi per le cat-

tadre di agricoltura, ma non impone l'obbligo del contributo; quindi
sa si volesse rendere obbligatorio lo stanziamento bisognerebbe
provvedere con nuovo disposizioni di legge.
PAVIA, sottosegretario di Stato per il tesoro, rispondo all'Onore-

vole Giovanni Amici, sulle ragioni che giustificano il provvedimento
di non assegnare gli impiegati di ragioneria delle Intendenzo nelle
residenze di loro origine.
Dichiara che tale misura ò stata resa necessaria da ragioni di

servicio, dovendosi eliminare qualsiasi phr lontano sospetto di in-
frammettenze locali. Si erano del resto lamentati quà e là alcuni

inconvenienti, per cui si è dovuto abolire quella specie di inamo-
vibilità che per eccessiva tolleranza si era venuta stabilendo a fa-•
vore di funzionari di alcune regioni.
L'amministrazione ha bisogno della massima libertà d'azionoper
il supremo interesse del servizio, e perchè gli impiegati debbono
essere fatti per P impiego, e non questo per essi. (Approvazioni).
, AMICI GIOVANNI, insiste nel non trovare giusto e nemmeno op-
portuno pel servizio questo divieto che non è stabilito dalla legge
e non vige neppure per categorie di funzionari che, come i magi-
strati, hanno mansioni di indole anche più delicata. Nó P abolizione
di questo divieto limiterebbe la libertà che f onorevole sottosegre-
tario vuole giustamente conservata alla pubblica amministrazione.
PAVIA, sottosegretario di Stato per 11 tesoro, assume, col ministro

l'intera responsabilità di questa norma di amministrazione, la quale,
del resto, è adottata anohe da altri Ministeri, ed essendo applicata
ugualmente per tutti, non può essere ritenuta offensiva per alcuno.
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Concocazione degli uf)ici.

PRESIDENTE, annunzia che gli Utilei sono convocati allo ore 11
di giovedi 20 febbraio 1912 col seguente ordine del giorno:

Costituzione dell'Ufficio.
Ammissione alla lettura di proposte di legge dei deputati: Leone

Giacomo Ferri, Rosadi, Ciccotti, Fumarola, Fraccaereta, Berti, Mez-
zanotte, Cutrufelli, De Novellis, Merlani.
Esame delle domande di autorizzazione a procedere in giudizio:
contro 11 deputato Squitti, per ingiurie (1000)
contro il deputato Gaudenzi, per contravvenzione alla legge

sulla inalienabilità delle antichità e belle arti (1001);
contro il deputato Marzotto, per contravvenzione al regolamento

sulla circolazione delle automobili (1002);
contro il deputato Balsano, per oltraggio a pubblico ulliciale

(1003);
contro il deputato Foscari, per duello (1001);
contro il deputato Leonardi, per contravvenzione al regolamento

sulli circolazione delle automobili (1005);
contro il deputato Raggio, per contravvenzione al regolamento

sulla circolazione delle automobili (1006)
contro il deputato Camerini, per contravvenzione al regolamento

sulla circolazione delle automobili (1007);
contro 11 deputato Giacomo Ferri, per contravvenzione al rego-

lamento sulla circolaziono delle automobili (1008);
contro il deputato Baragiola, per contravvenzione al regola-

mento sulla circolazione delle automobili (1009).
Esame dei seguenti disegni di leggo:
Disposizioni speciali transitorie per la applicazione della legge

2) marzo 1910, n. 12], sull'ordinamento delle Camere di commercio
e di industria, (925).

Provvedimenti per la protezione degli anintali (Approvato dal

Scanto) (941).
Approvazione della convenzione 16 giugno 1911 stipulata con gli

istituti fondatori della Cassa Nazionale d'assicurazione per gl'infor-
tuni degli operai sul lavoro (949;.

Sulla cittadinanza. (Approvato dal Senato) (966).
Provvedimenti pel credito agrario e per i danni delle mareg-

giato in Liguria (970).
Esame delle seguenti proposte di legge :
Inchiesta parlamentare sulla spesa per la costruzione del pa-

lazzo di giustizia in Roma, d'iniziativa del deputato Giovanni Amici
ed altri (946).

Aggregazione del comune di Campione al mandamento di Como,
d'iniziativa del deputato Careano ed altri (017).

Presidenza del presidente MARCORA.

Seguito della discussione del disegno di legge: Provvedimenti per
l'esercizio delle assicurazioni sulla durata della vita umana da

parte di un istituto nazionale di assicurazione (881).

PRESIDENTE, ricorda che nello scorso luglio la Camera esauri la

discussione generale e deliberò di passare alla discussione degli ar-
ticoli.

GRAZ[ADEI, per una mozione d'ordine, rilevando le molte e gravi
modificazioni introdotte nel disegno di legge, chiede che sull'arti-

colo primo si consenta agli oratori di estendersi allo esame del

complesso organico della proposta.
SÂLANDRA, si associa alla richiesta dell'onorevole Graziadei, os-

servando inoltre che il progetto così largamente modificato, e in

molte parti nuovo, avrebbe dovuto essere accompagnato da una

nuova relažione del Governo o della commissione.

Quanto meno, crederebbe necessario che l'onorevole ministro espo-
messe oralmente i motivi delle nuove proposte.
In tal modo la discussione, che ormai di politica si è tatta esclu-

sivamente tecnica, ed un poco anche accademica, potrà farsi su

basi più concrete e in anodo molto più pratico ed efIlcace.

GIOLITTl, presidente del Consiglio, ministro dell'interno, ricono-
see che, in occasione dell'articolo primo, la Camera potch ampia-
mente discutore 1 principi orgamci che informano le nuovo dispo-
sizioni (Approvazioni).
PRESIDENTE, osserva cho o consuetudine ammettere sull'arti-

colo primo una discussione abbastanza estesa. Questo criterio egli
seguirà anche nella presente occasione, pur rilevando l'esiguo nu-
mero delle innovazioni introdotte al disegno di legge (Approva-
zioni).
CRESPI SILVIO, rileva che già l'articolo primo del nuovo disegno

di legge dimostra la incertezza dei criteri, a cui esso è inspirato,
e come il Governo sia incerto fra i vari sistemi, che invano si
è sforzato di armonizzare.

11 primitivo disegno era almeno logico e organico.
Ora ei troviamo di fronte alla proposta di un futuro monopolio

preceduto da un periodo transitorio decennale, duranto il quale si
cerca di conciliare gli interessi in contrasto fra loro.
Un disegno inspirato alla più assoluta intrinsigenza si ò andato

via via temperando, tanto che del concetto originario rimane as-
sai poco.

Così, per le compagnie esistenti, se non si riconosee il diritto al-
l'indennità, si ammette però che si debba dar loro il modo di am-
mortizzare almeno le spese d'impianto.
Inoltre il Governo si preoccupa delle condizioni delle Societa

più giovani, ammettendo che, nel caso di cessione dei portafogli, si
debba versare all'Istituto l'ammontare delle riserve matematiche
corrispondenti alla durata dei contratti, ma depurate delle spese di
acquisizione non ancora ammortizzate.
Eliminata cosi qualunque intransigenza è dato agli antichi oppo-

sitari collaborare cordialmente col Governo per la miglior soluzione
del problema.
Esaminando l'articolo primo constata che in esso si sancisce bensi
il principio astratto del monopolio dello Stato. Ma questo monopo-
lio di diritto, stabilito nell'articolo primo, viene per l'art. 24 qtiater
delegato, sotto determinate condizioni, alle private Società per un
decennio.

L'oratore però chiede se la disposizione di questo art. 24 quater
abbia pel Governo carattere obbligatorio ovvero facoltativo.
Esaminando poi le condizioni poste dallo stesso art. 24 bis, rileva

che esse sono le seguenti: clie le imprese cedano all'Istituto nazio-
nale il quaranta per cento di ciascun rischio; che impieghino la
metà dei premi in titoli di Stato; che depositino presso il ministero
del commercio le tariffe dei premi.
Ma la prima condizione, e cioè que11a della riassicurazione pel

quaranta per cento, sarebbe soverchiamente gravosa per le piccole
assicurazioni e soprattutto per le polizze popolari.
Per queste piccole polizze sarà necessario accordare almeno una

riduzione nelle spese di riassicurazione.
Anche l'obbligo di impiegare la metà dei premi in titoli di Stato

può esser troppo gravoso per le Società nazionali, mentre non sarà
di sensibile aggravio alle Società estere.
Osserva poi che durante tutto questo periodo transitorio di un

decennio, che seguirà al periodo non breve necessario per l'appro-
vazione e per l'applicazione della legge, non potrà non rimanero
grandemente depresso lo spirito di previdenza, che già non è for-
tissimo nella maggior parte del nostro paese.
Avverto poi che le Compagnie estere avranno, durante tutto que-

sto periodo, il massino interesse a combattere con tutto le formi-
dabili forze, di cui dispongono, il monopolio italiano, anche per
timore che l'esempio nostro non sia per essere imitato nei rispet-
tivi paesi.
No l'obbligo del deposito delle tariffe, il vincolo di queste per un

triennio, e l'altro obbligo della comunicazione dei contratti, var-
ranno a scongiurare siffatto pericolo.

ifuirà, adunque, il complesso delle assicurazioni per effetto
del monopolio. E conseguentemente aumenteranno i premi, sempro
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por effetto del monopolio, che funzionerà così come un calmiere alla
rovescia. (Approvazioni - Interruzioni).
Dimostra che le Società estero si troveranno per vari aspetti in

condizioni più vantaggiose per conquistare la clientela, non essendo
possibile impediro lo sconto, almeno in via indiretta, sui premi.
Tutto. ciò si risolverà in un grave pericolo del monopolio na-

zionále.

.
Dimostra poi troppo rosei i calcoli presentati dall'on. Nitti in

confutazione di quelli dell'on. Ancona circa gli sperati proventi del
monopolio. Non solo; ma giudica soverchiamente ottimistiglistessi
calcoli dell'on. Ancona.
Afl'erma che, anche prendendo per base le cifre dell'on. Nitti, nei

primi esercizi vi sarà un utile lordo molto limitato, il qualo sarà
assorbito dallo spese di amministrazione.
Anche pei risultati degli esercizi successivi crede che si esageri

onormoinento dal Governo ; non potendosi argomentare da quello,
cho è avvenuto per le casse postali di risparmio, a quello, che av-
v3rrà pèl monopolio delle assicurazioni.
È una illusione parlare di un miliardo e mezzo che il monopolio

depositerà nelle casse dello Stato. Del resto anche lo compagnia
private non debbono fare depositare nelle casse dello Stato una

parto notevole dei loro premi i
L'oratore à convinto the soltanto il regime della .libera concor-

ronza .possa promuovere il risparmio nazionale e specialmente il ri-
sparmio popolare.
Contrario al monopolio, l'oratore sarebbo favorevole ad un isti-

t|to di Stato, diviso in due sezioni, uno por le assicurazioni ordi-

Strie, l'altro per le assicurazioni popolari, sopprimendo per queste
la visita medica. Questo istituto dovrebbo funzionare in regime di
omoorrenza, como calmiere delle compagnie private.
Che so assolutamente il Governo insistesso per il monopolio, l'ora-

tora potrebbe accettarlo soltanto come monopolio di ria.ssicura-
tiond;

Quanto meno; verrebbe il monopolio tradotto in atto sotto forma
di delegazione alle compagnie esistenti.
Vorrobbo infine che il monopolio, se devo costituirsi, si costituisse

sulla base della Cassa nazionale di previdenza.
Che se nemmeno questo il governo vorrà concedere, dovra votar

contro all'articolo pritro.
Ma <oaffda ancora che il Governo voirl accettare i suoi suggeri-

menti, inspirati a sincero affetto per la causa della previdenza po-
polare. (Vivo approvazioni - Applausi al centro - Molti deputati
ti coagratulano con l'oratore).
ALESSIO GIULIO, aveva nel giugno scorso presentato un [emen-

damento; ma polchè il Governo no ha accettato il concetto infor-
matoro lo ritira o rinuncia a parlare.
MACAGGI, anche sfrondato e modifleato in confronto del modo

come si era presentato al suo primo apparire, il progetto non in-

contra l'approvazione dell'oratore.
E ció soprattutto perché esso rivela sempre una tendenza· decisa

verso l'assorbimento delle private energie da parte dello Stato, che
vuálo assicurarsi un nuovo strumento di governo.
Percið, como fautore del regime di liberta così in politica come

in econontia, l'oratore rimane contrario al disegno di legge anche
coff Id odierne modificationi.
IVòh può intanto non rilevaro che quel monopolio, che secondo i

pndialisti, doveva daro un colpa decisivo al capitalismo, é ora così
ifasfot'niato ed attenuato che ottiene il favore persino della parte
mòdérata.
L'oratore e 'l suoi amici sono antichi o convinti fautori delle

ponsioni oporaie; ma intendono che al;a soluzione di al alto pro-
blema si addivenga per via diretta e non attraverso timidi od inop-
portuni espedienti.
Il'disegno di leggo non raggiungera lo scopo di promuovere la

previdenza, ma ha carattere o finalità meramente fiscali.
Constata che di questo monopolio dimezzato si compiaceranno le

grandi compagnio straniero; porciò l'oratore, anche in nomo dei

principi democratici, 6 oggi, come fu nel passato giugno, contrario
al disegno di legge (Bene).
GRAZIADEI. L'oratbro à fra coloro che, favorevoli in principio al

monopolio, combatterono però il disegno di legge quale venne dap-
prima innanzi alla Camera, ritenendolo in molte parti grandemento
difettoso.
Anche ora crede la soluz$2ne proposta inadeguata alla importanza

del problèma.
Not'a che sembra abbandonato quello be era lo scopo pecipuo

del disegno di legge, di proŸvedere, cioë, f un primo fondo per
le pensioni operaio.
Coll'on. Crespi l'oratore é convinto che sarebbe stato bene limi-

tare il monopolio alle solo riassicurazioni.
Crede siansi molta esagerati i possibili vantaggi Ananziari del di-

sogno di legge.
Avrebbo voluto che si addivenisse alla statizzazione ,delle assicu-

razioni riseattando interamente le posizioni delle attuaL compa-

gnie; operaziono grandiosa e finanziariamente difficile,ma cho ayrebbe
risoluto radicalmente il problema.
Osserva che il presente progetto di legge ò un prodotto dogli or•

rori precedentemente commessi.
Tuttavia crede che esso possa meritare il voto della Camom, sic-

come quello che contempera equamente i vari interessi creando' un
periodo ed un regime di transazione.
Dimostra infondati i timori di coloro che ravvisano in questo po-

riodo transitorio la rovina dell'istituto di Stato.
È convinto che qucsto raccoglierå la flducia della nazione o più

specialmente delle classi popolari.
Crede che per le assicurazioni popolari l'istituto di Stato sarà

sempre preferito.
Il periodo di transiziono permotterà anche di rafTorzaro l'organi-

smo a quekto istituto.
Non crede cho l'istituto di Stato debba essere forzatamente pas-

sivo per un certo numero,di anni.
'

Muove alcune obbiezioni di indole generale ai vari articoli del di-
segno di legge.
Conclude però confidando che questo disegno di legge, sfrondato

degli erroli del passato el emendato dello imperfezioni che ancora
contiene, potrà essere di grande utile al paese (Bravo - Bene).
NITTI, ministro di agricoltura, industria e commercio, premetto

che il disegno di leggo deve ossere giudicato quale è, vale a diro
come un provvedimento economico e tecnico.
Riograzia gli oppositori che con le loro critiche hanno indotto il

Governo a modificare il disegno di legge, mantenendone pur som-
pre immutsta l'intima ossenza.

Così il Governo si à convinto della necessità di attenuare l'a-
sprezza del passaggio dal regime della libertà a quello del mono-
polio, creando un periodo transitorio.. E questa à 14 principale, se
non forso l'unica, soÂanziale modifloazione introdotta nel disegno
di legge, in conformità dei voti emessi dai principali sodalizi com-
merciali.
Del resto nulla è mutato nell'essenza e negli scopi della legge.
Osserva che l'autorizzazione alle societå è facoltativa e non.ob-

bligatoria per lo Stato, e subordinata a serie guarentigie.
Circa l'obbligo della garanzia del 40 per conto, nega che essa pro-

giudichi le società italiano e le metta in condizioni d'inferiorità di
fronte alle straniere.

Aggiunge che anche queste non avranno da tale obbligo alcuri
nocumento.
Osserva che per tal modo rimarrà assicurata una onesta conco -

renza fra le varie societi, e lo Stato funzioneri da regolatoro o da
calmiere pei' la misura dei premi, con notevolo vantaggio del ri-
sparmio nazionalo.
Dichiara che lo Stato fron intende ptinto di espropriare il porta-

foglio dello compagnie. In caso di cessione di questo, 10 ragioni del-
l'equità sono amplamente garantito quando si permette loro l'am-
mortamento del capitale d'impianto.
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Dèl resto di tutto cið si tratterà a fondo quanlo verrà in discus-

Bione l'articolo relativo.
Riserva pure all'articolo reÏativo la discussione otros 10 Afutue.
Intorno ai ca.lcoli mateuiatief, che furono oggetto di critica da

parto di diversi oratori, dimostra come essi abbíMio per baso ole-

2nenti esattamento scientiflei.
Certo vi è in tutto ciò un eleme.Ao imponderabile, cd. ð quello

pappresentato dalla fiducia dAtjubblico.
2 lia l'oratore õ profonia'mente convinto che presso 11 nostro po-
polo lo Stato italiano riscuotera fiducia non minore' di quella che
godono oggi le compagnie assicuratrici (Bene - Bravo).
Osserva che la istituzione di un periodo transitorio porrà l'Isti-

tuto di'Stato al sicuro dalle pressioni di tutto 11 numeroso perso-
nale appartenente alle Societh, il quale in caso diverso si trove-
robbe gettato sul lastrico, senza altra speranza che quella di essere
accolto dallo Stato.
Aggir.ngo che contribuirà con tutte lo sue forze alla maggior

diffoSione delle assicurazioni popoÏari.
I'oncludendo, non crede di avote con le proposte modificazioni

fatto un passo indietro, ma è convinto invece di aver grandemente
agevolata la miglior soluzione del problema.
Si compiace infine che la discussione attuale abbia preso un ca-

rattere meramente tecnico e sí svolga in un ambiente assoluta-
inente sereno; e si dichiara pronto ad accettare quegli emenda-
menti che valgano a migliorare il disegno di legge senza punto al-
eterne il fondamento (Approvazioni - Applausi).
GIOVANELLI ËDOARDO, relatore, nota che le modificazioni intro-

dotte nel disegno di legge non fanno che tradurre in atta il con-

cetto di un periodo transitorio che la Camera mostró chiaramente,
nel passato luglio, di voler adottare.
Percio la commissiono ha ritenuto superfluo accompagnare con

una relazione 16 nuove proposte.
Prega i diYersi proponenti di non insistere nei loro emendamenti

(Bene).
(Gli onGrevoli Silvio Crespi e Giulio Alessio ritirano i loro emen-

damen.d - L'articolo primo é approvato - Molti deputati si con-
grat.dÏano coll'onorevole ministro.

Interrogazioni e interpellange.

DI ROVASENDA, segretario, ne då lettura.

< I sottosaritti chiedono d'interrogare il ministro dei lavori pub-
plici, per sapero se può ottenero dalla ferrovia Santhia-Biella

che il primo trono aseendento del mattino sia costituito in modo

da non pregiudicare la coincidenza colle ferrovie economiche

biellesi.

« Rondani, Quaglino ».
« Il tottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici, per conoscere se nella questione dell'acquedotto di Randazzo

saranno tenuti presenti i legittimi interessi dei comunisti di Flo-
resta, che dall'esproprio dell'acqua verrebbero irreparabilmente dan-

neggiati.
« Faranda ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della pubblica
istruzione, par sapere se non creda doverosa l'opera di personale
assistente, anche femminile, negli istituti d'istruzione media, clas-

11:4 e tecnica, noi quali ò rilevante 11 numero delle studentesse.

« Valeri ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro del tesoro sulla

già dimostrata e consentita necessità di rendero autonome le ra-

gionerie delle intendenze di finanza, costituendole in ragionerie

provinciali del tesoro, sotto la diretta vigilanza del potere cen-

tale.

« Giovanni Amici ».

« I tottoscritti chiedono d'interpellare il G3Terno Eulla conve-

nienÀà di migliorard le comunidadotii marittime dit porti dell'A-
driatioimeridfqnali e dello Jonlo edn i portf dell Libia.

De Viti de Marco, Fumarola, Pallo-
grini, Chimienti, Di Palma, Codacel-
Pisanelli ».

< 11 sottoscritto chiede d'interrogare i ministri delPinterno e di

grazia e 'giustizia, per sapere se non redano contt'ario allo spirito
che informó le leggi sulla condanna condizionale o sullä riabilita-

zione di diritto il diniego, perfino della rinnovazione, della licenza

di caccia, sia ä colorò ai quali fu concesso il perdono (anelie nel rl-;
guardi del casellario) che a quelli che, decorsi i termini Ïegali, a azä
aver 'dato luogo ad alcána panizione, ebbero em Uge cancellato ogni
effetto delle antiche condanne. (L'interrogante chiede la rispòslÄ
scritta).

« Da Como ».

< Il sottoseritto chipde d'interrogare 11 ministro dei lavori pub-
blici, per sapero con quale criterio la Direzione generale delle fer-
rovie dello Stato, servizio X, ha bandito il concorso n. 32 del 12

luglio 1910, per l'assegnazione agli idonei di uni qualiûca non an-

cora esistente sulle tabelle organiche approvato con ft. decreto 22

luglio 1906, n. 417,15 per sapere con quale criterio di equita asse-

gnò a tali agenti la qualifica di scritturale escogitata un anno dopo,
omettendo di indicare loro prima che lo stipendio minimo da asse-

gnarsi sarebbe stato di L. 960 annue, non pid conciliabile colle piû
modestf'esigenze della vita at‡uale, e neppure conciliabile con la

promessa fatta loro della nomina ad aiuto applicato colla circolare

n. 42 del 2 luglio 1909 e come finorn ne,hannodisimpegnato lefun.
zioni, non essendo giusto che ora debbano perdere circa una lira

al giorno di retribuzione dopo aver superatol'esamo e promossiim-
piegati. (L'interrogante chiede la risposta scritta).

« Casalegno ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro della guerra per

sapero se le provo recenti, commentate da autorevoli giudizi, indu-

cono a mutare l'apprezzamento sui fatti ai quali ð unito il nome

di due generali giå ispettori dell'artiglieria. (L'interrogante chiede

la risposta scritta).
« Pinchia ».

< Il sottoscritto chiede d'interrogare 11 ministro delle poste e dei

tplegrafi sul ritardo frapposto all'attuazione della nuova legge or-,

ganica per il personalo postalo o telegrafico e specialmente alle nu-
merose promozioni nel gradi superiori da essa derivanti. (L'inter-
rogante chiedo la rispásta scritta).

« Stagliano A

« 11 sottoscritto chiede d'interrogaro il ministro dello posto,e dei

telegrafi per conoscei'e quali motivi si oppongario alla pubblicaziond
delle istruziöni, delle guide, dei dizionar1 occorrenti per lá esecu-

zion dei lavori postelegrafici 6 telefonici. (L'interrogante chiede la
risposta scritta).

« Campanozzi ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dell'istruzione

pubblica sulle ragioni per le quali la scuola tecnica di Veroli
non

osservi le disposizioni dell'art. 25 del regolamento per l'esecuzione
delle leggi 8 aprile 1906, n. 141 e 142; secondo ii. quale nessuna
classe che abbia raggiunto il numero di 40 alunni può rimanere
unita, ma deve essere senz'altro divisa; e ciò senza le limitazioni

che il capoverso dell'articolo dispone soltanto (per le classi con

numero di alunni inferiore ai 40. (L'interroganto chiede la risposta
scritts).

< Qarbonì Vincenzo ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi:nistro della guerra por

sapere se sia vero che il capitano Ennio Qutirino Alamanni abbia

pubbl1cati sul giornale La Ragione nel settembre 1911 i falsi do-

cumenti Rohlfs-Camperiá-Crisþi ; e nell'affersnativa, se il ministro
creda di prendere provvedimenti per chiarlye la posizione dell'uffi-
ciale; Re¾ negativa, se non creda dismentiremfficialmente la pat•
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eipazione.di un uffleiale dell'esercito nella pubblicazione e nel

falso. (L'interroganto chiede la risposta scritta).
« De Viti De Marco ».

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici per sapero tra quanti mesi o quanti anni l'ispettorato di Co-
senza darå il suo parere definitivo sulla domanda fatta dall' ammi-
nistrazione provinciale di Basilicata per l'esercizio del servizio au-
mobilistico sulla via Potenza-Palazzo San Gervasio-Montemilone;

una via di facile transito, che attraversa centri importanti, che con-
giunge la Basilicata alle Puglie e che potrà subito essere fornita
del servizio automobilistico, appena si espleti la semplice pratica
burocratica pendente da anni. (L'interrogante chiede la risposta
scritta).

< Ciccotti ».

< Il sottoscritte chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici sulle ragioni del trasloco da Benevento a Licata del capotreno
Durante Alfredo, a cui si è reso così impossibile di partecipare alla
Commissione consultiva compartimentale di Napoli per le case eco-

nomiche dei ferrovieri, con violazione dell'art. 7 della legge 14 lu-

glio 1907, n. 553. (L'interrogante chiede la risposta scritta).
« Ciecotti ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici sulle ragioni per le quali provvedendo ad aumentare il ruolo
d'Amministrazione centrale e quello di vigilanza, migliorandone le
condizioni non ha creduto di provvedere in pari tempo, malgrado i
voti ripetutamente espressigli dalla Camera dei deputati e dalla
Giunta generale del bilancio, a pareggiare, come è prescritto dalla

leggo sullo stato giuridico degli impiegati civili dello Stato, le con-
dizioni di carriera e di stipendio dei funzionari del genio civile con
quelle degli altri fanzionari di uguale categoria dipendenti dallo
stesso ministero.

« Celesia ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di grazia e giu-
stizia per sapero se, di fronte alla rinnovazione delle accuse contro
la magistratura a riguardo della vertenza fra il Banco sconto e sete
di Torino e il signor Giraudo, non creda di dovere, per dignità della
magistratura, dare specifica risposta ai quesiti formulati nel n. 191

del 1911 dell'Avanti, risultando gli addebiti mossi alla magistratura
giudicante esclusi da prove iaeccepibili.

« Panië ».

« Il sottoscritto chiede d'iuterpellare il ministro delle finanze per

DII sottoseritto chiede d'interpollare il presidente del Consiglio
dei ministri ed il ministro degli affari esteri intorno alle cause

che determinarono il collocamento a riposo dell'ambasciatore di

Sua Maestå il Re d'Italia a Costantinopoli e sui criteri che infor-

marono la scelta del suo successore.

« Foscari ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il Governo sul recente mo-

vimento diplomatico e consolare ed intorno ai rumori estivi che ha

determinato.
< Cavagnari ».

< Il sottoscritto chiede di interpellare il ministro dellu istruzione
pubblica per sapere quale sia il suo pensiero sul contenuto e sulla

interpretazione dell'art. 204 del regolamento approvato col R. de-

creto 6 febbraio 1908, n. 150, per la istruzione elementare.
< Benaglio ».

< Il sottoscritto chiede di interpellare il ministro della istruzione
pubblica per sapere se ha preso in esame le relazioni delle vario

inchieste eseguite nel decorso anno scolastico presso il Regio lieëo
Paolo Sarpi di Bergamo, so gli consta dei risultati sfavorevoli degli
esami di licenza e delle cause che generalmente si attribuiscono ad
essi

,
se sappia degli inconvenienti che si verificarono durante lo

svolgimento degli esperimenti e degli esami sotto la sorveglianza di
un R. commissario, dei metodi e dei criteri seguiti dagli insegnanti
negli scrutini finali; se o quali provvedimenti intenda di prendere
per risanare l'ambiente sfavorevole che circonda quell'Istituto e per
togliere le cause del malanno che lo affligge o che ha ingenerato
nell'opinione pubblica e nelle famiglie la sfiducia del profitto che

in quell'ambiente gli scolari studiosi o non studiosi possono ritrarro
sia per la loro istruzione che per la loro educazione.

< Benaglio ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro degli affari estori
sulla necessità di ristabilire nella Colonia eritrea il tribunale di

appello e di modificare in parte l'ordinamento giudiziario vigente.
« Cottafavi ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro degli affari esteri
per sapere come abbia finora tutelati ed intenda di tutelare di

fronte ai danni evidentissimi, gli interessi di quegli artisti italiani
i quali - dopo aver inviate le loro opere fin dal luglio 1910 alla

Mostra internazionale di Santiago del Cile, dietro invito ufliciale
di quel Gdverno - non.sono tuttora riusciti ad averlo di ritorno.

« Marangoni ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri di grazia e giu-

839070 :
se è in corso di studi alcun provvedimento per concedere ai

comuni chiusi del Regno la facoltà d'imporre il dazio consumo sui

vini proporzionandolo al loro grado alcoolico, mutando la legge vi-
gento la qualo impone dazio uniforme sui vini, mosti e uve, qua-
lunque siano il valore e la gradazione in alcool o in glucosio dei

generi introdotti;
o so non reputi opportuno far noto che nessuna deroga alle

disposizioni di legge sarà tollerata, anche se prese velatamente,
essendo doveroso tutelare le oneste contrattazioni commerciali fra
le regioni produttrici del Mezzogiorno e i centri di consumo del

nord, giå turbate da dicerie che hanno parvenza di verità.
« Maury v.

« Il sottoscritto chiede d' interpe11are i ministri dell' interno e di

grazia e giustizia oirca le condizioni morali, amministrative e giu-
diziarie di Terra di Lavoro e sui motivi per i quali non viene pub-
blicata l'inehiesta relativa alla camorra di cui ha parlato il capi-
tano Fabbroni nel processo di Viterbo.

« Gerardo Capece-Minutolo ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno sul-

gli intendimenti del Governo per riparare al grave dissesto finan-

ziario dei comuni, specie dei minori, che hanno dovuto adottare
straordinarie misure sanitarie e per porli in condizione di far fronte
alle indentiche misure pel nuovo anno.

« Scorciarini-Coppola ».

stizia sulle responsabilità dei funzionari alla dipendenza dei duo
relativi ministeri, che scaturiscono: 1° dal processo o dai provve-
dimenti Ronca-Tescari; 2° dal processo pei fatti di Andria del 31

luglio 1910; 3° dal processo di Viterbo per l'assasinio dei coniugi
Cuocolo.

« Colajanni ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici per sentire come intenda di provvedere per impedire che il
traffloo portuario di Livorno sia danneggiato dall'azione diretta di

funzionari delle ferrovie dello Stato, e per conoscere se vi siano

provvedimenti da prendere in base alle risultanze dell'inchiesta del

comm. Cosentini sugli ammanchi di carbone a questa stazione ma-
rittima.

< Salvatore Orlando ».

« Il sottoseritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno per
conoscere le ragioni per le quali si tase sulle Vere condizioni sani-
tarie del nostro paese, accreditando timori gravi all'estero o im-

pedendo anche con comunicati uffleiali non risultanti conformi a

veritå, ehe le popolazioni fatte consapevoli si attengano alle norme
più elementari d'igiene e di difesa.

« Incontri ».
• Il sottoscritto ohiede d'interpellare il presidente del Consiglio

dei ministri e il ministro degli aff ri esteri sui criteri informatori
del decreto 30 luglio 1911 sulla emigrazione italiana verso la Re-

pubblica Argentina; sia nei limiti dei rapporti italo-argentini, sia
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in relazione a un indirizzo di polities della,emigrazione sempre più
solÌàcito della digriiÀ nazionaleÀdeglí interessi della emigrazione
proletaria.

'

« Cabrini ».
< 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

.

blici per sapere se non creda doveroso o giusto di concedere ai

consiglieri provinciali il biglietto ferroviario di libero percorso sulle
linee svolgentisi nella rispettiva provincia.

< Montù ».

< 11 sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'interno sul

contegno delle autorità nei dolorosi fatti di Itri (Caserta).
« Podrecca ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro della marina
sulle disastrose vicende della Regia nave San Giorgio, sulle cause

che le determinarono, sugli elletti e sulle responsabilitå che no de-
rivano alla marina militare, colpita altresl nelle pedisseque sorti
toccate al cacciatorpediniere Pontiere lungo la costiera sarda o dal-

I'incaglio avvenuto nelle acque di Taranto dell'affondamine Minerva
e per sapere se e quali affidamenti offrano le segnalazioni marit-
tirne, gli studi idrografici che praticansi dai nostri utilei per cono-
seere il mare ed evitarne le sorprese insidioso, e la praticata
selezione del personale.

« Cavagnari ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici, dell'interno e d'agricoltura, industria e commercio per avere
notizie sul significafo della presenza di un agglónieramento digente
diveràá ger provincie verifleitosi iË Vallò d'Aveto di Liguria sui
priini di agosto 1911, Preannunziatosi per giunta alle autorith lo-
cali coll'aggravante di dommisslâne miniètërialá, fiancheggiato dalla
pubblida Toria al suo ingresso finó all'evadere dal territorio occu-

pato; per sapere se il Governo intenda dar provvidenze perché la
pacifica, laboriosa, onesta e numerosa contribuente popolazione d.
Tal d'Aveto non venga ulteriormente turbata ed allarmata sia ag
efÈeiti mõrali che economici ed ancorä'affinchè la forza pubblica,
gik tanto nota per le sue deficienze, venga ,adoperata altrimenti e
meglio alla tutela dei pubblici servizi e non a convogliare incur-
sioni o speculazioni private.

« Cavagnari ».
à 11 sóttosoritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio

del ministri ed 11 ministro deÏlàífinanze, airca 11 diritto e Tutilità
di un loro intervento tiello seiopero-serrata che travaglia l'industria
delle Ii. miniere dell'Elba; döve l'afutto dello Stato alla Società
concessionaria, comprendendo anche l'esércizio di regale privativa,
più che mit dovrebbe intendersi condotto « da buon padre di fa-
miglia y secondo 10 norme dell'art. 1583 del Codice civile.

« Chiesa Eugenio ».
« Il sottoscritto chiede sd'interpellare i ministri del tesoro e del-

l'agricoltura, industria e sommercio, circa l'aleatoria partecipazione
del massimo istituto di em esione e di talune Casse di risparmio ed
istituti di credito soggetti allg vigilanza governativa, ad una ope-
razione ûnanziaria d'ingente cifta a favore di un consorzio di So-
cietà siderurgiche, talune delle qeali hanno nei loro bilanci inco-

gnite pericolose, di fronte a cui ange il credito del pubblico mer-
cato ha necessariamente depresso i c ysi delle rispettive azioni.

< Chiesa Eugenio ».
4 II'sottoscritto. chiede d'interpellare il mainistro delle finanze, per

conoscere se egli intenda prendere in considerazione negli studi e
nelle indagini necessarie alle prossime future 3tipulazioni dei trat-
tatL di commercio, una riduzione nella tarita dei dazi di confine
per quánto riguarda i prodotti della sidorurga die gode attual-
mentediuna gigantesca protezione doganale e sene àservita bene

spesso a speculazioni di borsa piuttosto che a vantaggþ della pro-
duziõ¾e. e ne1Pinteresse della generalitå.

« Eugenio Chilesa ».
< Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del t'onsiglio

del ministri ed il ministro degli affari esteri sulle conseguege che

potrà avere sulla emigrazione il 'divieto per l'Argentina e suf*-

.zione chemin questa circostanza ha spiegato la Legazione.italiana a
Buenos Airäs.

« Corniani
< Il sottoscritto chiede di interpellare il ministro della niarina

sulle sue personali responsabilità e su quelle della- commissione di
avanzamento nell'aver affidato il comando di una delle nostre mag-
giori navi da guerra a degli ufficiali che non se ne mostrano degni,
con riguardo altresl alla così detta epurazione avvenuta n 11 altL
comandi della marina.

« Chiesa Eugenio i.
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il miniëtro dellfinterno in-

torno alla mancata tutela di vite umane in quel di Verbioaro, alla
deplorevole economia di piombo contro un'orda selvaggiamente vi-
gliacca ed indegna d'ogni umano consorzio ai tirl indiretti della
forza pubblica indirizzati a finestre innocue - e per sapere se co-

desti si possono definire criteri di Governo e quali intenda assu-

mere per l'avvenire ad evitare spettacoli racoalíriocianti che offen-
dono il decoro di una nazione civile.

« Cavagnari ».
« II sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di grazia e giu-

stizia sulle sistematiche vacanze nei titolari delle preture nelle pro-
vincie merionali ed in Sardegna e sui motivi ohe le detefminano e

sui rimedi perchè la ingiusta sperequazione cessi prontamente.
« Pala ».

. « Il sottoscritto chiede d'interpellare il Governo sui luttuosi fatti
di Itri (Caserta).

« Pala ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio

dei ministri, ministro don'interno ed il ministro delle finanze sulle
condizioni créate all'industria siderurgica nell'isola dell'Elba ed alla
classe lavoratrice, la quale si trova ad un tempo sopraffatta dal

prepotere capitalistico nonchð dalla pressione e dall'arbitrio poli-
ziesco.

< Peseetti ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio

dei ministri, ministro dell'interno per sapere quale è il programma
che intende svolgere, dopo i gravi impressiònanti rilievi fatti dalla
recente inchiesta del Mezzogiorno e dopo i dolorosi fatti2i Verbi-
caro, che ancora una volta hanno tragicamento sottolineato una

condizione di cose intollerabile, perché 11 nostro paese, mediante
un'azione organica, metodica, continua, abilmente armonizzando
l'azione di Stato colla privata iniziativa, cónduce a solužione il pro-
blema della redenziòne dell'Italia meridionale, vero debito d'onore
verso noi st068i e VerBO la CiViltà.

< Giuliö Cabalini »,
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro det lavori pub-

blici per conoscere quando l'Amministrazione delle ferrovie dello
Stato, attendendo anche ai voti della Camera di commercio di
Terra di Lavoro, Torrà finalmente decidersi a porre le stazioni di
Caserta e di Maddaloni Inferiore in condizioni rispondenti ai biso-
gni dei viaggiatori e del commercio.

'

« Santamaria ».

« II.settoscritto chiede d'interrogare il ministro degliaffariesteri,
per conosoere quale sia stata l'azione svolta dalle autorith conso-

lari competenti in occasione del disastro avvenuto il 31 agosto 1911
in Val Mela presso presso Zernetz, nel quale rimasero Vittime nu-
merosi operai italiani; quali i motivi della deplorevole assenza di
quelle medesime autoritA nei giorni successivi al disastro; quali i
provvedimentí adottati per iëóertare le responsabilità e pegvenire
in soccorso dei feriti, ad uná parte dei quali nbn vennäro neppur
concessi assistenza e conforto corrispondenti alla gravitå delle'loro
condizioni.

< Pádulli ».
< 1 sottoscritti chiedono d'interpellare il presidente del Consiglio

dei ministri e i ministri dei lavori pubblici e del tesoro per cono-
seere se intendano proporre 1 provvedimenti, che si ,manifestano
ognora più necessari ed urgenti, per una sistemazione del corso



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1227

d'acqua Agno Guh, o derivatic a salvezza del territorio compreso
nelle provincie di Padova, di Vicenza e Verona influenzato dal detto
corso d'acqua e quasi ogni anno danneggiato, per effetto di rotte o
di impedito deflusso per eccesso di altezza delle aoque nei periodi
di piena, con gravissimo pregiudizio alla, proprietà e alla igiene e

pericolo per la vita delle persone.
< Stoppato, Camerini, Arrivabene ».

« Il sottoscritto chiede Ed'interpellare il presidente del Consiglio
dei ministri, ministro dell'interno, e 11 ministro delle finanze, per
sapere perchè il Governo non sia intervenuto, o eventualmente lo
abbia fatto tar4ivamente, nella competizione di Piombino e del-

l'Elba, non solo e tanto per ottenere un componimento, quanto per
costringere la Società afattuaria delle miniere all'adempimento dei
suoi obblighi contrattuali con lo Stato.

« Musatti ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio,

ministro dell'interno, sui deplorevoli fatti di Verbicaro.
« De Novellis ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio
dei ministri, ministro dell'interno, per sapere con quali criteri siano
Vietati i comizi sulla minacciata impresa in Tripolitania che, si vo-
cifera, s'intenda tare con soldati italiani e con denaro del popolo
italiano, e se tali criteri, oltre che rispondere ai concetti di libertà
di riunione e di pensiero, rispondano pure a quelli manifestati dal
Governo per una più larga partecipazione del proletariato alla vita
pubblica e consacrati nel disegno di legge per l'allargamento del
suffragio.

< Musatti ».
4 Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere quali provvedimenti intenda adottare per la pronta
esecuzione dalle operg necessarie ad evitare il ripetersi di tristi
sciagure nei paesi vesuviani, e specie nel comune di Resina; o
quali le cause e lo ingerenze che hanno impedito e ritardato la

surgente costruzione degli alvei.
« Angiulli ».

« 11 sottoscritto chiede d'interpellare il presidènte del Consiglio
ministro dell'interno, sulle responsabiJità dell'autorita preposta alla
pubblica sicurezza di Piombino nei fatti luttuosi accaduti il 24 set-
tombre 1911, causati dalle improvvise misure di rigore de11a po-
lizia, dal contegno violento di taluni dei suoi funzionari, dalle
omesse intimazioni di leggo o dall'uso impulsivo delle armi per
parte dei carabinieri.

< Engenio Chiesa ».

. « I sottoscritti chiedon'o d'interpellare il Governo sui motivi che
ha.uno consigliato l'impresa di Tripoli e sul relativo ultimatum del

ministero degli affari esteri al Governo dell'Impero ottomano.
« Turati, Treves, Beltrami, Samoggia ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidente del Consiglio

.

dei ministri per sapere se, dopo occupata Tripoli, intenda occuparsi
dell'Italia, destinando una parte delle ostentate risorse del tesoro

a quei lavori pubblici - bonifiche, sistemazioni idrauliche e fore-

stali, baci.ui, montani, porti, strade - i quali, decretati anche con

leggi sþecia 11, sono da lunghi anni reclamati invano dal popolo e

dalla civiltà.
« Podrecea ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri dei lavori pub-
blici e del tesoro per conoscere se il Governo,

.

conscio delle diffl-

coltà nuanziarie provinciali, non creda conveniento di facilitai'e il

completamento della rete stradale specialmente dipendente dalla

legge 23 luglio 1881, .anticipando a quelle provincie che ne inizia-

rono direttamente la costruzione, quella metà che fino ad oggiesse
anticiparono allo Stato, e consentendone il rimborso in altrettante
annualità di maggior cotoedo pei loro essusti bilanci, mentre si sta

attendendo una legge che provvede alla loro sistemazione finan-

ziaria.
« Cavagnari ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidentè del Consiglio

dei ministri e il ministro degli affari esteri per (conóscore so non

sia il caso di differire ogni discussione intorno alla politica estera
sino a che non sia ultimata la tardiva occupaziono della Tripo-
litania.

« Cavégnari ».
« Il sottoscritto chiede d' interpellare i ministri delPinterno e

della istruzione pubblica per sapere se - considerando la scoperta
di una zona di patologia tropicale nel nostro Mezzogiorno ; le pos-
sibili incursioni di malattie pestilenziali esotiche in porti italiani;
il fatto delle occupazione di terre africane da parte dell'Italia -

non credano necessaria la fondazione di un istituto per gli studi di
patologia esotica, nell'interesse della scienza e allo scopo di pre-
parare, anche per una più efIlcace tutela della emigrazione e dei

commerci, un corpo di medici coloniali, quale esisto in.tuttelena-
zioni civili colonizzatrici.

« Messodaglia ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro delle finanze sui

metodi seguiti dalla direzione generale del catasto ed ufflei dipen-
denti nell'accertamento dei danni causati dal terremoto del 28 di-
combre 1908, in relazione all'applicazione dell'art. 74 della legge 13
luglio 1910, n. 466.

« Paparo ».

< Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori pub-
blici sulla costruenda ferrovia Edolo-Tirano.

« Cermenati ».
« Il sottoseritto chiede d'interpellare il ministro dei lavori.pub-

blici sul modo con cui viene svolto ed effettuato il servizio ferro-
viario tra Padova e Belluno restando affatto inutilizzata la lino
Montebelluna-Camposampiero non ostante 11 grave sacrifizio fatto
dallo Stato per il suo riscatto dalla Società Veneta di ferrovie so-

condarie.
< Giulio (Alessio ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di grazia e gir-
stizia per sapere se sia vero che per suo ordine il presidente del
tribunale di Varese sia stato minacciato di trasferimento d'ufucio,
e come il ministro possa legittimare le intimaziohi ripetutamente
fatto a detto presidente, sotto forma di concessione di una permis-
sione di assenza per trenta giorni da lui non chiesta, la quale in-
dignò a tal segno da determinare le dimissioni dell'on. Arconati
dall'ufficio di presidente del Consiglio dell'ordino degli avvocati.

« Bizzozero ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di agricoltura,

industria e commercio per sapere se non creda opportuno, dopo 3a

prova per quanto iniziale ancora, delle relative disposizioni di legge
per il pratico esercizio delle Casse provinciali di credito agrario,
modificare le precedenti leggi o regolamenti relativi, anche, qualora
occorra, con nuovi provvedimenti allo scopo di rendere possibili le
operazioni di credito verso la propria Cassa provinciale, ai coltivn-
tori che posseggono fondi in territorio di provincia diversa.

< Bolognese ».

« I sottoscritti chiedono d'interpellare i ministri dell'interno e di
grazia e giustizia sui dolorosi avvenimenti svoltisi ad Itrinoigiorni
12 e 13 luglio 1911.

« Cantarano, Visocchi, Ciocchi,Mc-
relli, Lucernari, Capece-Minuto-
lo G., Della Pietra, Santamarin,
Scorciarini Coppola, Simoncelli,
Buonanno ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare i ministri dellavori pubblici
e dell'agricoltura, industria e commercio, per sapere in che modo
intendono provvedere ad assicurare seriamente l'esecuzione dello
leggi speciali sulla Basilicata, soprattutto per quanto riguarda le si-
stemazioni idrauliche-forestali; e se, anche per la lealtà con cui
debbono eseguirst le leggi, gli onorevoli ministri hanno intenziono
di adottare subito provvedimenti amministrativi e proporre prov-
vedimenti legislativi che - eliminando vieti inceppi formalie lunghi
cavillosi temporeggiamenti burocratici - rendanomeno incerta, meno
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torbida, più leale o più seria rapplicazione delle leggi speciali sulla
Basilicata.

« Cicedtti A.
< Il sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro dell'istruzióno

pubblica intorno ai furti di preziose opero d'arte, perpetrati di re-
cente in alcune chiese ed in un museo dello Stato.

< Mártini ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell'istruzione

pubblicà per sapere se intenda proporre efilcaci radicali difese delle
opere d'arte contro la vasta e potente opera dei ladri e particolar-
niente se intenda promuovere patti e sanzioni internazionali ähe
sopprimano l'impunith ' seducente di ricettatori o istigatori stra-
nieri.

« Rosadi ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dei lavofi pub-

blioi, per conoscere quali nuovi escogitati occupintila direttiva flut-
tuante dei lavori del porto di Genova - se non sia ancor giunto il
momento opportuno di sistemarne la parte orientale secondo i det-
taini della Commissione presieduta ilai senatore Gadda nella sapiente
sua relazione e giusta gli accordi intervenuti nëlla converizione col
munifico duca di Galliera, ed intorno ,alle modalità che assistono i
lavori progettati.

« Cavagnari ».
< II sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di grazia o giu-

stizia per sapere se egli intenda provvedere a che siano più efBea-
cemente tutelati i diritti, la liberta e la vita dei cittadini contro
coaÏizioni di persone e d'interessi e se voglia, come supremo mo-
deratore dell'ordine della magistratura, prendere ad esame la con-
dizione eccezionale fatta a quanti tra sagrinzi e pericoli perseguono
11 fulgido ideale della fratellanza e della pace sociale.

< Cotuggo >;
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il presidento del Consiglio

dei ministri ed il ministro dei lavori pubblici sulla necessità del
doppio tinario lungo la riviera della Sicilia orientale in rapporto
all'annessione dqlla Tripolitania.

« Cutrufelli ».
« Il sottoscritto chiedo d'interpellare il ministro dei lavori pub-

blici sulla difficile e penosa situazione fatta ai capi stazione di pic-
coli o grossi centri rurali delle Puglie, e se non sia grave danno
per la sicurezza del servizio, per gl'interessi finanziari dell'azienda
ferroviaria e per la salute di quei benemeriti funzionari lasciarli
soli alle prese col vario o complicato lavoro di tutti i servizi atti-
nenti alla stazione, servizi dei quali per leggi e regolamenti assu-
mono così gravi responsabilità.

«Chimienti ».
« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-

blici per sapere quali provvedimenti si siano studiati al fine di met-
tere la stazione di Rho in condizioni corrispondenti alla intensità
sempre crescente del trafflco e del movimento, e quando tali prov-
vedimenti saranno attuati.

« Meda ».
« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro di grazia e giu-

stizia per conoscere se sia edotto delle condiziotii 1n cui si svolge
11 lavoro giudiziario alla Corte d'appello di Milano, e se non inten-
da provvedere ad istituirvi una quarta sezione.

« Meda ».

4 Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro dell' interno per
sapere: 1* per quali motivi 11 prefetto di Napoli non abbia indette
le elezioni genárali amministrative nel comune di Arzano a norma
dell'art. 272 della legge comunale e provinciale, essendo già tra-
scorsi tre mesi dall'invio sul posto di vari commissari prefettizi ;
2° per quali motivi, nonostante il parere contrario del Consiglio di
Stato sull'inconsulta proposta di scioglimento dell'amministrazione
comunale, che più non esisteva da tre mesi perclië dimissionaria,
non siano stati fino ad oggi convocati i comizi elettorali.

« Rocco ».

e Il sottosoritto chiede d'interpellare 11 ministro di agricoltura,

Indtistria e commercio intorno all'andamento dellervitio -della se-
àÍone 'támporanea pei miit11i ipolecari annessä alPIstituto Vittorio
Emanilèle 'III in Catanzaro ill jartiooÏare di fronto ai recenti prov..
Vediinenti di personalo colå deliberati.

< Gittlio Alessio ».

« Il sottoscritto chiede d'interpellare il ministro delle poste e dei
telegrafi per sapere se può giustificare il fatto, politicamente e gior-
tidlisticamente sleale e scorretto, che un telegramma di urgenza, da
lui diretto al Mässäggero il 4 dicembre 1911, alle ore '9,12 ant., sulla
vittoria italiana di Ainaara, venne pubblicato, quasi testtialmente,
llal giornale uficioso La Tribuna, prima di perveliire alMessaggero
mentre risulta personalmente al sottoscritto che 11 giorno 4 sud-
detto nessun altro telegramma di urgenza era stato diretto a Roma
prima delle ore 10.20 antimeridiane.

« De Felice Giuffrida ».
< Il sottosaritto chiede d'interpellare i ministri ddi lavori pub-

blici per corioscere quale significato a sollievo della sua responsa-
bilità possa dalla legge dei 150 milioni per le opere edilizie della

Capitale, attingere il provvedimento ministeriale venuto testò in
luce, per cui dal fondo su accelinato si anticipereibbero alla città
di Roma a titolo di rimborso oltre cinque milioni e mezzo di Iire.

« Covagnari ».
« 11 sottoscritto chiedo d'interpdIlare il ministro dell' istružione

pubblica per sapere, se, dopo la recente delibérazione del Consiglio di
Stato in merito alla nomina del ditettore della Gailleria degli tifuzi,
non intenda riconvocare d'urgenza Ïa comtriissione giudicatrice,
invitandola ad esprimere un parere più esplicito onde evitare che
ancora una volta nei concorsi per la direzione di importantissimo
istituzioni artistiche, sul merito artistico e sul lungo studio spe-
cializzato prevalgano gli intrighi di retroscena e le illecite in-
fluenze.

< Marangoni v.
WLa seduta termina alle 18,30.

DIAEIO ESTEEO

Riferiamo in altra parte del giornale i particalari
delle riunioni tenute dalle commissioni dei lavoratori
delle miniere di carbone, dai proprietari delle minieró
stesse e dai più eminenti

. uomini .di :Governo, allo
scopo di scongiurare lo sciopero generale di cui la
minaccia incombe tanto gravemente da parecchi giorni
sulla Granbrettagna. Qui dobbiamo rilevare la parte
presa dal Governo inglese nella lotta tra,operai e
proprietari, perocchè questo intervento del tutto nuovo
in simile materia dimostra andora una volta l'attuale
fase della lotta tra capitale e lavoro, uscita .questa
volta dalla sfera economica per entrare in quella po-
litica sociale.
Perno principale intorno al quale, si aggirano le do-

mande dei lavoratori ò quello del salario minimo fin
qui avversato dai proprietari. Il Governo inglese, a
più specialmente la persona di Asquith, ò favorevole al
sistema del salario minimo, e però si è adoperato per
farlo accettare ai proprietari dei quali già parecchi
hanno infatti aderito. Un telegramma da Londra in-
forma in merito che il Governo sarebbe talmente com-
preso della equità del sistema del salario minimo che,
ove non venisse attuato, lo renderebbe obbligatorio
proponendo una legge opportuna.
Le trattative in corso forse non arriveranno in tempo

a scongiurare lo scoppio dello sciopero; certo ò però
che hanno risolto già non poche quistioni, a segno che
parecchi giornali credono che tutto si possa aggiustare
prima della data fissata per lo sciopero generale.
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c . l'ultimo telogramnia da Londra in nierito :

L'ottimismo quasi generale circa il risultato dolla conforcuza
por lá si barbbalfers; tuttavia non si ha niente di certo,avendo
il Governo voluto il segreto assoluto da amboa lo parti.
La principale difficoltà sembra provenire dalla intransigenza di

alcuai..proþrietari del paese di Galles riguardo al salario mínimo.
I lavoratori delle miniere di carbone nord-americane,

approfittándo del movimento dei loro confratelli in-
glesi, hanno ricomiliciato un'agitazione per l'accogli-
mento di nuove domande, che sono l'inevitabile·riper-
cussione della situazione mineraria-carbonifera inglese.
Un telegramma da New York così ne iriforma:
liifí mano che il momento dell'inizio dello sciopero minerale in-

glese si avvicina, la situazione si aggrava agli Stati Uniti. I pro-
prietari delle mÎniere di ahtracite hanno indetto una serie di con-
ferenze con rappresentanti del sindacato dell'Unione dei lavora-
tori delle niuliere.
I tiliáátoi'Ï esigeäo la giornata di otto ore ed un aumento di sa-

lario del 20 Gi0 « vá i abri vantaggi rilinori a datare dal 1° aprile,
giorno di licaddriza del gro contratto attuale coh i padroni.
Q\iesti si mbstráno intransigenti e dichiarano che lo sciopero non

avrà luogo percliò la causa del siadacato non è sufficientemente
provvista di danaro,perobb i siadacati non sono abbastanza nume-

rosiT 11 firio pergho ossi hanno aceumulato molto carbone; tutta-
via ricaioicono cito uno solopero prolungato causerebbe gravi danni
alla itidisTú ankericana ed ai consumatori.

L'irrequietudine dei cretesi, n1anifestatasi, coln'è noto,
coit leSimootfädoni anti islamiiÏche e con l'invio dei
deptitâti' d 61 i ad Atene, ha provocato una noia dallépotàilzk groldttrici, cËe venne telegrafata ieri da I a
Canea ne seguenti termini:
I copoli delle poterme protettrici hanno consegnato al Governo

cretese una nuova Nota, avvisandolo che le potenze protettrici sono
decise a mantenere lo statu quo e le capitolazioni e che, se il Go-
verno creteso insistesse nel volere inviare i deputati ad Atene, do-
stituisse i suoi impiegati musulmani o continuasse a maltrattare i

maomette,ni, 16 potenze prenderebbero le misure necessario per
evitare le conseguenze che tali atti potrebbero provocare.

* *

Per quanto la stampa ostora abbia da tempo rile-
Vato che fattività di' Roosevelt ora tutta diretta a ri-
proporre la sua candidatura alla presidenza della Ro-
pubblica degli Stati Uniti, quella stampa locale mostra
di accorgersi ora· soltanto del proposito di Roosevelt,
talch telegrafano da Washington :

La dichiaratiorio -di Roosevelt che egli porra la sua candidatura
alla presidenza ha prodotto uha grando impressione. 11 suo discorso
dell'ultima set.timana a Columbus (Ohio) ha seriamente comproriesso
la sliii p ilziotio e si credo generalmente che la eleziano non sia

possibile: Gli riuscirå soltanto di dividero il partito reþubblicano
provocando la caduta di Taft.

* *

Sulla situazione messicana un dispaccio daWashing-
ton, 27, dice o
Un dispaccio da El Paso annunzia che Juarez non ð stata attac-

cata dagli insorti i qltali si trova.no a dottici miglia a sud. Essi
hanno intimato alla città di arrendersi; eritro 11 terniirío di 6 ore,
spirato il quale iniziératino senz'altro l'attacco.
Le autorità sono state invitate ad allontanare dalla cittåglistra-

nier1.

Finalmente la conferenza che darà alla Cina una

nuova costituzione se riumrà a Pechino oggi; così in-
forma il seguente dispaccio da Pechino, 27:
I delegati giunti oggi a Pechino inizieranno domani i negoziati

relativi alla redazione della costituzione, al personale del Governo
ed alla scelta della capitalo. I dologati ritengono che la capitalo rit
marra a Pechino.
Secondo informazioni consolari Yuan-Shi-Kai informò Sun-Ya-

Tsen che i banchieri internazionali offrono una anticipazione di
venti milioni di taels.
D'altra parte Yuan-Shi-Kai invierà a Nan-Kin quattro milioni

di taels per la paga dei trecentomilŒ soldati repubblicani, che co-
stituirebbero un pericolo so fossero privati della paga o trattati
senza tatto.

DIARIO DELLA GUËRRA

Itazione militarc.

Roma, 28. -- Il generale Reisöli telegrafa da H ms

che ieri alle 7 è stata dalle nostre truppo occupata la
altura di Merghob cacciandone i turco-arabi doþo vivo
combattimento durato fino alla sora.
Il nemico ha subito gravi perdite rimanendo uccisi

anche parocchi regolari turchi.
Fra gli altri ò rimasto sul campo un capitano turco

od un capo arabo, fratello del deputato di Mesellata.
Le perdite noptre ascendono ad 11 morti ed 82

feriti.
Il contegno degli ufficiali e della truppa ò stato as-

solutamente superiore ad' ogni elogio. Il Morgheb ri-
mane occupato dallo nostro truppe.

Siinentita.

L'Agenzia Stefani pubblica :

Roma, 27. -- Il giornale .Die Zeit di Vienna pubbli-
cava il 24 febbraio un comunicato di orig¡ne turca,
secondo cui le nostro truppe il 17 gennaio avreb«
bero sparato a Derna dei colpi di cannone dontro la
Mezzalúna rossa ed una granata, scoppiando a 150
nietri dall'ospedale, avrebbe impedito l'opera dei luei
dici ed informieri.
Risulta invece in modo sicuro che nessuu segnale,

indicante un impianto sanitario, fu mal messo in vi-

sta dal nemico. Si salieva che un ospedale dolla Mez
zaluna rossa si trovava a circa 9 chilometri dalle
linee nel profondo dell'Uadi Derna presso una so

gente, ed ivi non potevano giungere i nostri proiet-
tili. Se fosso vero che il 17 gennaio i nostri tiri sono
giunti all'ospedale, vorrebbe dire che questo, sempre
privo di segnali convenzionali, si era trasferito in

quel giorno a meno di 4 chilometri dalle nostro difose,
cosa inverosimile.

Notizie ed informazioni.

Beyruth, 27.-Ilvallha emesso un decreto il quale prescrivo che
tutte lo armi rubate il 24 corr. negli arsenali vengano consegnate
ai posti di polizia e alle casorme. Il termine per la consegna scado

oggi.
Le banche e le caso commerciali hanno ripreso il loro regoläro
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funzionamento. Sono'soltanto chiusi alcuni negozi i cui proprietari
si sono rifugiati nel Libano.
Costantinopoli, 27. - I giornali turchi continuano ad attaccare

Nivamente l'Itàlia e chiedono l'espulsione di tutti gli italiani. Si

teme molto un attacco dell'Italla contro le isole dell'arcipelago. Il
vall di questa provincia, che era in congedo, à ritornato al suo po-
sto in seguito ad ordine ricevuto.

Parigi,.27. - I giornali pubblicano la seguente nota ufficiosa:
'

Alcuni giornali hanno affermato che il Governo francese e i Go-
Verni delle altre due potenza della triplice entente erano disposti,
qualora i Governi di Berlino e di Vienna si fossero associati ai loro
passi, ad agire energicamente presso la Porta allo scopo di otte-
nere il ritiro delle truppe ottomane dalla Tripolitania o la cessa -

zione delle ostilità fra l'Italia e la Turchia.
Crediamo sapere che il Governo della 11epubblies à pronto ad as-

sociarsi ad ogni azione collettiva delle potenze presso l'uno o l'altro
dei belligeranti diretta a trovare una base di mediazione per la
conclusione della pace.
Costantinopoli, 27. - Oggi è stato tonuto un Consiglio dei mini-

stri straordinario che si è odenpato di questioni connesse colla
espulsione degli italiani ed ha deciso fra l'altro di estendere la
espulsione agli italiani stabiliti sul Libano.

- Costantinopoli, 28. - Ecco la lista ufficiale delle vittime durante

gli incidenti di Beyruth:
L'Avninah ha avuto un uficiale ucciso, un ufficiale scomparso,

venti marinai uccisi, otto ufficiali leggermente feriti,quattordicima-
rinai feriti.
L'Angora non ha avuto alcuna vittima.
Nella popolazione civile sei cristiani e trentaquattro musulmani

sono stati uccisi. Un israelita russo è stato assassinato da uno sco-

nosciuto.
Inoltro vi sono stati quindici morti la cui identità non è stata an-

cora stabilita, e due sconosciuti uccisi per vendetta.
I vall di Boyruth,Damasco, Aleppo e Gerusalemmo hanno informato
i consoli tedeschi che gli italiani devono partire entro un termine
di quindici giorni a datare dal 26 febbraio.

Stampa estera.

Parigi, 27. - Il Matin afferma che il Governo francese à disposto
ä.faro con-le altre potenze un passo energico presso il Governo ot-
tomano per ottenere la fine delle ostilità italo-turche.

Satonoff, ministro degli esteâ di Russia, ha interrogato le can-

cellerie circa un passo collettivo presso la Turchia. Il governo di

Londra si ð dichiarato favorevole; quello di Parigi aderira alla sua
volta al progetto di Sazonoff. La triplice entente è dunque disposta
ad -insistero energicamente presso il governo ottomano perché questo
ritiri le sue truppe dalla. Tripolitania e negozi con l'Italia un trat-

tato di pace, ma il passo collettivo non sark fatto che a condiziono
che i governi di Berlino o di Vienna vi si associno.

11 Matin dice che nei circoli ottomani di Parigi si assicura che

il governo turco abbia l'intenzione di espellere entro 24 ore tutti

gli italiani residenti in Turchia eccettuati gli operai italiani occu-
pati nei lavori pubblici. Tuttavia nel caso in cui lo cannonate di

Beyruth si ripetessero, anche questi ultimi sarebbero espulsi.

ÒIV.,OLTACA ITALIANA
Per le famiglie del caduti in Libia. -- Oltre le nume-

toge oŒerte che giornalmente pervengono dai nostri connazionali al
niinistero degli affari esteri, in favore della Croce Rossa italiana e

dello famiglie bisognoso dei nostri soldati morti o feriti nell'attuale
campagna di Libia, varie ne sono state inviate direttamente alla

Real Famiglia, perchò siano erogate al medésimo scopo. Si no-

tano :
A Sua Maestà 11 Re:

L. 129,30 dalla società di mutuo soccorso e Santo Stefano di Castel-

lone al Volturno >, in Chicago;

L. 515 dalla società « Progresso e fratellanza di M. S. > dei cittadini
di Salaparuta (Brooklyn N. Y.);
L. 446,02 dalla societh Campobello di Mazzara (Brooklyn N. Y) ;
L. 515 dalla societh Gagliano Castelforrato (Brooklyn N. Y.) .

A Sua Maestå la Regina :
L. 517 dalle società « Beneficenza Gesù Crociûsso > di M. S. in

Buffalo (S. U.);
L. 514 dalla signora Michelina Lomepgo, di Nuova York.

A S. A. R. il principe di Piemonte :
L. 10û da un'anonima 'dell'Argentina per il soldato cui nell'at-

tuale guerra siasi presentata l'occasione di poter affermare mag-
giormente il proprio eroismo;
L. 592,45 dalla societå italiana di AI. S. principe di Piomonte in

Frankfort (Filadelfla) ;
L. 515 dalla società di M. S. e beneûcenza « Hiihera » di Boston

Mass.
Alle LL. AA. RR. le principesse Jolanda e Mafalda :

L. 1140 dalla signora Anna M. di Lantranconi, anche per le alunno
del conservatorio in Nuevo de Julio (Buenos Aires);
L. 35 dalla signora Antonia Teresa Lavrieri da Chicago.
L'attuale guerra ha porto inoltre occasione alle nostre colonio

di dare altra prova del loro patriottismo dimostrando come il loro
cuore batta all'unisono con quello della ma re patria. Da esse,
infatti, non soltanto è venuto un larghissimo contributo di soccorso
per la Croce rossa e per le famiglie dei nostri valorosi combattenti,
ma numerosi pure sono i voti di plauso e d'incoraggiamento e gli
augurî per l'impresa di Libia contenuti in telegrammi e lettere
pervenuti dai nostri lontani connazionali o alla presidenza del
Consiglio o al ministero degli affari esteri.
Imponenti, soprattutto, sono stati i pubblici comizi tenuti dalle

nostre colonie a Buenos Aires, a Nuova YorR, a Brooklyn e a Fila-
delfla, nei quali si sono votati per acclamazione indirizzi al Governo
del Re, inneggianti alla guerra.
Altri analoghi indirizzi sono sin qui giunti dalle colonie italiane

di Southampton (Inghilterra), Stararé, Rio Claro, Ubà, Piramboca,
Bagé, S. Lucia Carangola e Ibù, nel Brasile, da quella del Princi-
pato di Monaco e da altre. Anche la Società italiana filantropica di
Ginevra, la Società italiana di M. S. e istruzione di Godoy (Buenos
Aires), la Società «Pro Patria» di-Buenos Aires,laSocietà «Ettore
Fieramosca » di San Paolo, le Società < Danto Alighieri » e < Stella
d'Italia > di Rio Janeiro, le Società italiano riunite di S. Fé, quello
di Syracusa (Nuova York) e la Societå di M. S. Vittorio Emanuele III
di Pilar (Argentina), per tacere di molti singoli privati, hanno in-
viato telegrammi in cui domina specialmente la nota di ammira-
zione e d'augurio per il nodiro esercito. E tuttora, in un alle obla-
zioni, continuano a giungere dall'estero di queste simpatiche dimo-
strazioni spontanee di schietto patriottismo.
I?ottavo congresso internazionale di soelologia. -
Il Consiglío· direttivo della Società italiana di sociologia, di Ronia, si
è riunito ieri per decidere intorno alla grando manifestazione scien-
tifica che sarà compiuta in Roma dal prossimo Congresso interna-
zionale.

11 Congresso si terra dal.10 al 14 aprile p. v. L'inaugurazione
avrà luogo nella sala degli Orazi e Curiazi in Campidoglio, e le so-
duto si svolgeranno all'Universita.
yr Le offerto pervenute al Comitato provincialo romano ascen-

dono coll'importo di L. 1.718,72 della 53a lista, a L.)96:531,64.
Associazione della Staanpa. - Domani, túlo 21,30, nella

grande sala dell'Associazione della stampa di Roma, l'on. Enrico
Ferri terrà una conferenza sul tema: « Gesù ».

Al caduti a Selara-Selat. - La commissione esecutiva per
il collocamento di una lapide in Trastevere, in memoria dei borsa-
glieri del 23 reggimento, cadu‡i a Riara-Sciat, ha tenuto. l'altro
ieri una nuova riunione. Data comunicazione delle nuove numerose
adesioni, venne approvato 11 testo dell'epigrafe da incidere sulla la-
pide o del manifesto da rivolgere ai popolani trasteverini, aprendo
così la sottoscrizione. Tra i prosenti furono subito raccolte lire
cento.
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L'Esposizione d'arte a Wenezia. -- Il sindaco di Venezia
comunica che la Germania sarà largamente rapýresentata nella
X Esposizione internazionale d'arte. Essa avrà un padiglione pro-
prio, con quatíro grandi mostre personali di Fritz Erler, Ludwig
Dettmann, Adolf Hengeler, Hans von Bartels.
La mostra di Frits Erler comprenderà anche i cartoni dei gran-

diosi affreschi decorativi di Wiesbaden.

Huglileensa. - Ieri, a Milano, il signor Enrico Zonda, notis-
simo industriale enologo, nel lasciare il ricovero dei vecchi « Luogo
pio Trivulzio > dove aveva fatto una visita, deliberava di elargire
la cospicua somma di L.' 100,000 a beneficio della umanitaria isti-
tuzione.
Marina anilltare. - Ieri, dal cantiere Odero a Sestri Ponente

à stata felicemente varata la torpediniera d'alto mare S. O. 15.
lWelle riviste. - La fotogra/î« artistica, Pelegante pubblica-

zione mensile torinese, diretta dal cav. innibale Cominetti, ha ini-
ziato il suo nono anno di vita con un bellissimo numero ricco di

eleganti illustrazioni intercalate nel testo sempre accurato e inte-
ressante e di due tavole fuori testo, riuscitissime sotto ogni rap-
porto.
La rivista, che ha seguito tutto il movimento fotografico e ne

ebbo meritato premio alla recente esposizione di Torino, continua
nel sno felico sviluppo formando un insieme di diletto, d'arte e di
scienza che merita plausi ed incoraggiamenti.
Marina anereantile. - Il Lazio, della N, G. I., à partito da

Dacar pen Genova. - Il Principe di Udine, del Lloyd Sabaudo, ò
partito da Baroellona. per Buenos Aires. - Il Re Vittorio, della
N. G. L, à partito da Montevideo per l'Europa. - Il Savoia, della
Veloce, ha proseguito da Almeria. per Genova. - Il Principe di

Piemonte, del Lloyd Sabaudo, ha transitato da Teneriffa per New
York.

'.Ï'¯EDLEG-R.A.lV.E1VII

(As enzin (Stefani)

PIETROBURGO, 27. - Si annuncia da Petropavlosk (Siberia) che
una tempesta di neve si é abbattuta improvvisamente sul paese
ed ha sepolto 129 persone, che sono tutte morte.

BERLINO, 27. - 11 congresso femminile tedesco si è inaugurato
questa mattina.
Erano presenti un gran numero di rappresentanti di unioni fem-

minili, anche straniere.
PARIGI, 27. - Stasera, verso Io 8, in piazza dell'Havre, l'automo-

bile 878 X 8 ha investito parecchie persone. Un agento ò interve-

nuto; ma un individuo che stava nell'automobile ha tirato un colpo
di rivoltella sulla folla. L'agento, colpito in pieno petto, à rimasto

mortalmento forito.

PARIGI, 27. - L'agento che ha fermato l'automobile in piazza
dell'Havre ð il gardien de la paix Garnier. Siccome l'automobile
avova investito parecchie persone, l'agente Garnier l'ha fermato.
Mentre lo chauffour mostrava all'agente le sue carte, una delle 4

persone che si trovavago nell'automobile ne discese e rimise in

marcia il motore.

L'agente Garnier å salito allora sul predellino della vettura, ma
à stato colpito da tre revolverate in pieno petto, tirate, si crede,
dall'interno della vettura, che ò fuggita a tutta velocitå.
Altri due agenti, saliti su un automobilo offerto e condotto dal

signor Veauce, si sono dati all'inseguimento del primo automobile
senza riuscire a raggiungerlo. Sventuratamente all'angolo di via

Itoyale l'automobile del signor Veauce ha investito la signorina
Maria Chodeur, trentatreenne, rompendole varie oostole. La signo-
rina 'à stata trasportata all'osoedale. Anche Garnier ò stato traspor-
t4to all'ospedalè Beaujor, dove ò morto al suo arrivo. Due pallo lo
avevano colpito mortalmente.

Si crede che l'automobile 878 X 8 eia stato rubato stamane W

Saint Mand «

NEW YORK, 27. - Un dispaccio da Washington al New York

HeraM annuncia che l'incrociatore degli Stati Uniti, West Vir-
ginia è ritornato ad Honolulu, dopo aver issata la bandiera ameri-
cana sull'isola Palmyra, sulla quale l'Inghilterra affacciavadiritti.
LONDRA, 27. --- Nel pomeriggio di oggi i padroni si sono riuniti

al Foreign Office ove hanno conferito con i rappresentanti del Go-
Verno fino alle sei.
Questa sera avrà luogo una riunione collettiva dei padroni, dekli

operai e del Governo.
La folla che staziona in Downing Street assisto con interesse al

viavai dei rappresentanti degli operai e dei padroni.
LONDRA, 27. - Disobbedendo all'invito dei loro capi di conti-

nuare il lavoro fino alla fine del mese, 32.000 minatori del Midland
hanno abbandonato oggi il lavoro.
LONDRA, 27. - La ribellione dei minatori della contea di Derby

agli ordini della direzione operaia locale sarebbe dovuta al fatto,
che essi non partecipano ai benefici del rialzo momentaneo del.
prezzo del carbone che si trova nei depositi.
Milleduecento minatori sono m Isolopero a Nottingham e West

Morland e 1600 nelle miniere di Swadling Cote o di Cadlei Hill.
Un comunicato ufficiale dice cho Asquith ed i suoi colleghi del

Gabinetto conferirono a mezzogiorno coi delegati dei minatori. Dopo
aver preso conoscenza delle deliberazioni dei delegati, Asquith con--
sigliò alla Conferenza di formare un comitato consultivo meno nu-

meroso per continuare le deliberazioni col Governo.
Il comitato, composto dai membri della direzione. della federa-

zione dei minatori, si è riunito quindi presso Asquith.
LONDRA, 27. - Alle sei di sera i proprietari delle miniere con-

tinuano la riunione dopo aver conferito tutto il pomeriggio al Fo-
reign 0/ßce mentro i rappresentanti dei minatori sono riuniti
presso il primo ministro Asquith.
Si nota un incessante via vai tra .la residenza di Asquith ed il

Foreign Ofßce, posto a pochi metri di distanza.
Dalle due parti si diseute senza posa col concorso di diversi mem-

bri del Governo.
Verso sera il lord Mayor di Londra fu improvvisamente chiamato

a Downing Street, mentre il grande proprietarlo diminiere, sir Ugo
Bell, si reeava dal Foreign Office presso di Asquith, latore, si credo
di proposte.
LONDRA, 27. -- I padroni e gli operai minatori hanno tenuto

staniane due riunioni separato nel medesimo albergo ed hanno
scambiato saluti.

.
Tutti i delegati della federazione operaia si sono recati poscia al

Foreign of!Ïce ove hanno avuto un colloquio con 11 primo ministro
Asquith e coi suoi colleghi del Gabinetto.

11 presidente e il vice presidente della federaziono hanno parlato
a nome della federazione stessa.
LONDRA, 27. - Si assicura che il Governo minaccia di proporre

una legge che imponga il salario minimo, se i padroni non cedo.
ranno.

LONDRA, 27. - La conferenza per la crisi carbonifera ð stata ag-
giornata a domani.
VIENNA, 27. - L'imperatore ha conferito la dignitå di pari dre-

ditari a dodici grandi proprietari appartenenti all'alta aristocrazia
e la dignità di pari a vita a do lici funzionari di Stato, uomini po-
litici, rappresentanti dell'industria, delle finanze, de11e scienze e della
grande proprietà.
Fra i pari a vita sono gli ex ministri Abrahamovicz e Zacek, ex

capo dei deputati tedeschi liberali, Chiari, capo dei cristiano-sociali,
il principe Liechtenstein, il vice maresciallo della Dieta boema, Ur.
ban, l'efeapo sezione, governatore del Credito fondiario, Sieghuth
ed il grande industriale Alfredo Escher, presidente del Consiglio di
amministrazione dello stabilimento tecnico triestino e della Riuniono
adriatica di sicurtà; fra i pari ereditari ó il barone Locatelli, do.
putato alla Dieta della Gorizia e sindaco di Cormons,
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MADRID, 27. - La, Gaceta ha pubblicato oggi it testo del trat-
tato di arbitrato italo-spagnuolo.
ASSUNZIONE, 27. -- È morto il generale Bernardino Caballoro, ex-

presidento del Paraguay.
ATENE, 27. -- Nella notte del 25 corrente tro musulmani fu-

röno 'uccisi nei dintorni di La Canea per ragioni, personali di ven-
detta esiátenti fia cristiani e musulmani.
Nel pomeriggio di ieri, un migliaio di musulmani venuti dai vil-

laggi in città, per istigazione dei bey musulmani per consegnare i

cadaveri degli uccisi ai consolati, igveco di trasportarli al Cimitero,
ebbero un conflitto coi gendarmi. I musulmani fecero fuoco sul co-
mandante o sui gendarmi; di cui uno rimase ferito.
I musulmani quindit abbandonarono i cadaveri, che furono poi

sotterrati sotto la scorta dei gendarmi.
La calma ó stata ristabilita.
PARIGI, 27. - La Camers ha continuato la discussione sulla ri-

forma elettorale.
Charles Dumont propone una mozione con la quale chiede la re-

voca di parecchi articoli o propone un, nuovo testo.
Il presidente del Consiglio Poincaré combatte la mozione che com-

plicherebbe la questione. Poincaré dice che il Governo porrà forse
la questione di fiducia sugli articoli 21 e 22 relativi alla riparti-
zione .dei seggi. Il Governo intendo fare la riforma can i repub-
blicani.
Dumont ritira la mozione e la discussione è rinviata ad altra

sedutá.
PARIGl, 27. - La Camera ed il Senato hanno approvato defluiti-

Tamente il bilancio 1912.
BUDAPEST, 27. - L'Urigarn Bureau pubblica un comunicato da

Zagabria, secondo il ,quale l'ordine e la calma regnano in tutta la
Croazia eccetto che a Zagabria, ove hanno avuto luogo disordini
senta importanza.
EL PASO, 28. - Gli insorti messicani hanno occupato Juarez. Le

truppe del Governo hanno opposto una resistenza insignificante.
WASHINGTON, 27. - Col mezzo del signor Lubin, che rappre-

senta gli Stati Uniti d'America all'Istituto internazionale di agri-
oaltura, i medici Stati del sud di questa Repubblica hanno pregato
l'on. Luigi Luzzatti di assistero al convegno di quei Governi nel
quale si devono cercare le formule pid adatte a promuovere il cre-
dito agrario rivolto a migliorare le colture.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio romano

27 febbraio 1912.

L'altezza dela stazione è di meta
Il bar metro a 6°, la millimetra

. .

Termonietro centigrado al nord . .

Tensione del vapore, in mm.
. . .

Umidità relativa, m contesimi
. .

Vento, direzione . . . . . . . . .

Velocità in km. .
. . . . . , , , ,

Stato del cielo
.

. . . . . . . . . ,

Temperatura massima, nelle 24 ore
Temperatura minima . . . . , , ,

Pioggia in mm. . . . . . . . . .

..... E

. . . . . sereno

..... 17.3

27 febbraio 1912.

In Europs: pressi .no massi a di 774 sulla Spagna e Francia occi-
dentale, minima di 741 al nord della Gran Bretagna; massimo
secondario di 770 sulla Russia.
In Italia nelle 24 ore: barometro risalito, fino a 7 mm. in val

Padana, Liguria e Sardegna; temperatura provalentemente dimi-
nuita al norti e centro, irregolarmente variata altrove : pioggiorelle
sparso in Emilia, Marche, Umbria, Abruzzo, sud o isole.
Barometro: massimo a 770 lungo le Alpi, minimo a 705 sulla

penisola Salentina.
Probabilità. venti moderati tra nord e levante sul basso Adria-

tico e Jonio, occidentali in Sardegna, deboli o moderati, prevalente-
inente settentrionali, altrove; tempo generalmente buono; mare
mosso od alquanto agitato lungo le coste meridion,li e le isole

BOLLETTINO METEORICO
dell'ufnoio oentrale dimeteorologia e di geodinamica

Roma, 27 febbraio 1912.

STATO STATO TEMPERATURA
precedenteSTAZIONI

delc i elo delm a ro Massima Minima

ore. 7 ore 7 nelle 24 'öre

Porto Maurizio ... sereno
Genova .........., sereno

Spezia ....... ... ,, spredo
Cunco ........... plovoso
Torino ........... */2 doþerto
Alesadadria....... copery
Novya ........... 1/gs.coperto
Domodossola ...... ooperto
Pavia ............ nebbioso
Milano..........., còpend
Conio ............ eèrèriö
S•.ndrio........... */4 coperto
Ucrgamo ......... a gegegge
Brescia ........... ne••eno
Creuiona ......... hebbioso
Mantova ......y.. nebbioso
Verona........... 4 coperk
Belluno ....... «. serono
Udine ............ 4 aoperto
Troviso........... /, doperto
Venezitt........... nebbiosé
Padova........... nebbiosa
Itovigo ........ .. nebbioso
Piacenza ......... nebbioso
Parma ........... coperto
iteggio Emilia .... coperto
Modena

........... coperto
Ferrara ..........6 nenbioso
Holomrt .........! nebbioso

Forb
............. nebbioso

Pesaru ...........; nebbioso
Ancona

........... nebbioso
Urinnu ........... nebbioso
Macerata

......-. coperto
Ascoli Pteeno.....

.

-

Perugia ........•• sereno
Canterino.......-+ boperto
Lticca····••··•··••i $620BO
Pisa --....-..--•··i sereno
l.ivonsa...........! gereno
Freuze

--..--.··- sereno
Arct/O

...,......
I ecyrto

Stena
.......--.·· sereno

Groweto........
lioma

..........

Teramo
........

Chieti
..........

Aquila .........
Agnone ........

Lecce
.........

Benevento......
Avellino........
Onggiano ....,

•• Bereno
•• Sef6BO
·• If coperto
· - doperto
•• af, coperto
•• coperto
•• */4 coperto
.. a¡, coperto
·• coperto
·• serono /
· aereno
· - /, coperto
· ¡, coperto

Potenza
··•••••• nebbioso

coperto

Caltamsset ta
. •• sereno

••• • dopertoCatuna ....:· •• coperte

ontmo 16 3 9 8
calmo 17 9 11 4
calmo 15 6. .9 0
- 100 66
- 140 90
- 23 00
- 28 31
- 6 7 f.
- 22 80

23 86
- 124 60
- 16 0 3 7

9 8 7 0
13 2 6 2
112 55
114 36
130 48

- 135 28
.

-
.

122 60
13 9 4 6

ealmo 10 5 5 0
129 40
12 4 2 7
136 75

- 114 72
- 118 50

116 77
111 35
113 87

94 32
legg. mosso ll 8 7 5
tegg. monau 11 8 7 8
- 108 64

05 75

127 60
90 58
168 59
18 0 5 0

edmo 16 5 7 0
160 80
150 80
14 1 qq

- 172 80
.- 168 au
-- li 3 6 8

ll'8 8 0
---- I 1 8 5 0
- 131 50
- 130 47

legg. messo 13 0 8 0
146 99
15 7 10 0

legg. mossa 14 8 10 2
150 ,102
142 68

134 45
150 60

low. messo
,

17 5 12 5
.calmo 19 6 6 8
calmo 15 2 8 3

14 5 10 0
legg. mosso 19 0 12 0
mosso 10 7 11 6
mosso 16 3 10 0

.

le ggr eiosso 19 -0 8 0
- 176 80

1)(rettore: G. B. BALLESIO. Tipografia delle Magtellate. TUMINO RAFFAELE, Gersnie remontabile.


